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Gli arresti 
di Corbola 

Sapete perchè sono stati arre­
stati e denunziati per peculato, 
come volgari malfattori, il sinda* 
Cu socialisiìa di f\>rbnì» il vice-
feiiuiuc» lommusin e il presidente 
dell'ECA: dalla denunzia risultu 
che essi hanno compiuto il nefan­
do crimine di distribuire alcune 
giacche a vento, impermeabili, 
stivaloni, qualche litro di vino, 
e di aver dato da dormire, a un 
gruppo di lavoratori, i quali era­
no accorsi volontariamente, fin 
dai primi giorni del disastro, per 
portare aiuto agli alluvionati. 

Anche qiicsii .uìuular. buaù 
stati arrestati, proprio al ritorno 
da una delle tante azioni eroiche, 
che hanno compiuto, col rischio 
della vita, per salvare le popola­
zioni tra Adria e Contarina. La 
eera dell'arresto giungevano ap­
punto da Contarina. Erano an­
cora ba>rnnti, stremati di fatica 
Eerchè si erano portati con una 

arca dove altri non osava per 
la furibonda furia delle acque, 
per trarre in salvo da una casa 
pericolante una vecchia paraliti­
ca. Tratta in salvo la contadina, 
mentre si sforzavano di vincere 
le ondate e di spingere la barca 
ver«o il sicuro, videro la casa 
crollare sotto le acque. 

Al ritorno da questa impresa 
furono arrestati. Forse coloro che 
li hanno arrestati avevano preso 
gli ordini dagli stessi che nei 
giorni precedenti avevano gettato 
in galera altri volontari con la 
motivazione di « insistenza nel 
soccorso ». Il motivo dell'arresto 
è lo stesso che ha poi determina­
to l'imprigionamento del sindaco, 
del vice sindaco e del presidente 
del TECA: avevano indosso roba 
di «dubbia pnnenienza >. 

Siamo stati in quei giorni a 
Corbola e abbiamo sentito con 
le nostre orecchie, sulla piazza 
del paese, parecchie persone scon­
giurare il sindaco ed il vice sin­
daco di andare a riposarsi e a 
rifocillarsi, perchè da tre giorni 
e tre notti stavano in piedi per 
apprestare i soccorsi per gli al­
luvionati. Ed ecco, il governo H 
ha premiati: li ha*gettati in car­
cere e denunziati per peculato. 

Ora, anche noi, quando siamo 
stati a Corbola. ci s iamo macchia­
ti di questo crimine nefando. Per 
recarci ad Adria abbiamo accet­
tato in prestito un paio di stivali 
di gomma, naturalmente restitui­
ti il giorno dopo, e chiediamo di 
conseguenza di essere coimputati 
con il sindaco di Corbola. Alla 
stessa stregua dovrebbero essere 
coimputati tutti quei cittadini. 
quegli studenti e soldati e 
sacerdoti, i quali, per soccorrere 
i paesi colpiti, hanno usato quel­
li che erano i pochi mezzi ed og­
getti a disposizione. 

Non v'ha dubbio che gli arresti 
di Corbola superano i limiti del­
la decenza. Un paese civile non 
può tollerare queste azioni ver­
gognose; soprattutto perchè nes­
suno, e tanto meno il governo, ha 
il diritto di rompere, con mezzi 
così indegni, ro slancio unitario, 
commovente e magnifico, che ha 
stretto tutti gli italiani attorno ai 
fratelli colpiti . . 

Il governo, sospinto dal livore 
anticomunista di certe curie e de­
gli zelanti accentratori di offerte 
della Commissione pontifìcia, sta 
popolando di questi fatti il Po­
lesine, più che dei suoi aiuti. 

Potremmo pubblicare intiere 
pagine che documentino gli atti 
di prepotenza e I soprusi, dal 
sequestro di camion di profughi 
che avevano chiesto ed accettato 
una specifica destinazione e sono 
stati fatti dirottare dove chiede­
vano i pontifici, ad altri camion 
di materiali tolti ai comuni dove 
erano diretti e consegnati ancora 
una volta a i clericali, perchè essi 
solo fossero i donatori e tutto 
quello che gli italiani di ogni 
corrente politica avevano dato 
passasse per quelle loro mani 
e benedette >. 

Le popolazioni, che sono state 
più pronte al salvataggio, nei 
paesi al limite delle zone al laga­
te, sono 6tate poste in nna specie 
di «tato d"asaedio: tntto per im­
pedire alle organizzazioni demo­
cratiche di dare il loro contributo 
all'opera comune. 

E intanto, sotto un diluvio di 
parole, l'assistenza invece di mi­
gliorare diventa sempre più scar­
sa e già i giornali governativi 
incominciano a scrivere che tra 
quanto è stato donato per l'as­
sistenza, quanto stanzierà il go­
verno e quanto darà col suo get­
tito il nuovo prestito, non si 
arriverà ad una cifra superiore 
ai cento miliardi. 

E* chiaro che non V e italiano, 
fl quale abbia sofferto per la 
sciagura del Polesine, che possa 
accettare questa tesi. Persino il 
giornale degli Agnelli, La Stam­
pe, dichiara che è tempo di far­
la finita con la carrozza umber­
tina e con un tipo di economia 
che risale all'Ottocento, quando 
tra l'altro si rubava di meno, ag­
giungiamo noi. 

Gli stessi lamenti del ministro 
Pella sul bilancio che minaccia 
la bancarotta servono a documen­
tare che il nostro Paese non può 
sopportare lo stanziamento di 
250 miliardi per il riarmo, mentre 
gli italiani sono senza case ed 
hanno fame. Le denunce per la 
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Conferma delle spese militari 
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e lesina per le zane alluvionate 
Il crescente deficit del bilancio - Secondo i risultati della dichiarazione dei redditi in 
halle non ci sono miliardari! - I grandi capitalisti hanno nascosto le loro ricchezze 

La situazione finanziaria ed eco 
nomica del paese all'indomani del­
la Conferenza atlantica di Roma e 
alla vigilia delle nuove riunioni 
parigine è stata ieri oggetto di 
discussione al Consiglio dei mini­
stri sulla base di una relazione di 
Pella. Il quadro che esce dai dati 
forniti dal ministro del Bilancio 
è sufficiente a dimostrare l'estrema 
gravità delle condizioni economiche 
in cui l'Italia ti sta dibattendo e 
il fallimento di tutta la politica 
dei vari governi democristiani. 

Innanzi tutto Pella ha fornito t 
dati consuntivi, non ancora per al­
tro definitivi, sui deficit del bilan­
cio statale negli ultimi anni. Que­
sti dati dimostrano già di per se 
come i preventivi elaborati da Pel-
la in applicazione della sua famo­
sa « l i n e a i siano itati clamorosa­
mente smentiti dai fatti. Tutti i 
deficit previsti sono stati in lar­
ghissima misura superati. Nel '48-
'49 il deficit è stato di 495 miliardi 
(il preventivo era di 408 miliardi); 
nel *49-'50 di 296 miliardi (il pre­
ventivo 207Ì; nel 'òu-'òl, sempre 
secondo Pella. il deficit sarebbe 
stato di 193 miliardi (preventivo 
158>. Il ministro natmalmente M 
è ben guardato dall'accennaie agli 
oltre 1600 miliardi di residui pas­
sivi che gravano sulle finanze ita­
liane e tanto meno al fatto che nel 
bilancio di previsione "òl-'52 il de­
ficit è già tornato a ciica 400 mi­
liardi. 

Scoperta malafede 
Tuttavia Pella non ha potuto na­

scondere il suo sconforto. Egli ha 
detto esplicitamente che « in con­
seguenza della mutata situazione 
internazionale», e delle «esigenze 
del riaimo,», nonché di fantomati­
ci «investimenti civili »> di cui nes­
suno si è accorto, « la tendenza al 
contenimento delle spese e del di­
savanzo» ni è arrestata e si è ini­
ziata una rapida corra all'indietro 
E ora, ha aggiunto Pella, ci ven­
gono richiesti ancora nuovi sforzi 

Il crollo di tutti i miti di sta­
bilità monetaria • di politica del 
pareggio non potrebbe essere più 
chiaro; come non potrebbe essere 
più chiara la allarmante situazio­
ne in cui il paese si trova, pree. 
sato com'è dalle insistenze ameri-« 
cane per una accelerazione delle 
spese di riarmo. Pella ha tentato 
però un diversivo. Egli ha infatti 
voluto accennare in questa sed« 
agli «ulteriori gravami che deri­
veranno dall'inderogabile esigenza 
di fronteggiare i danni derivanti 
dalle recenti alluvioni», aggiungen­
do che anche le spese per l'allu­
vione saranno fronteggiata «nel 
quadro della difesa monetaria». 

La gravità di una simile Impo­
stazione è evidente. Colpisce ir. 
primo luo<*o la malafede del mini-
stro del Bilancio il quale cerca di 
attribuire all'alluvione la responsa­
bilità del fatto che il governo non 
riesce più a far fronte ai suoi 
impegni di bilancio e alle sue pre­
visioni di deficit. 

La realtà, invece, è che ciò di­
pende da tutta l'impostazione riar-
mista della politica governativa, 
che ha dissestato ogni settore del­
l'economia e della finanza nazio­
nale. E non è questo il solo aspetto 
odioso della posizione assunta dal 
Consiglio dei ministri. Rimangian­
dosi quanto fu detto al momento 
della sciagura sull'intenzione di of-
frontare la riparazione dei danni 
renza risparmi e senza preoccupa­
zioni monetarie, il governo afferma 
ora in pratica che applicherà il 
solito sistema della lesina anche 
nei confronti delle province col­
pite dal disastro. Il governo tende 
dunque a precostituirsi un alibi di 
carattere monetario per non com­
piere nessun intervento di portata 
eccezionale, quale sarebbe indispen­
sabile nel Polesine e nelle altre re­
gioni colpite. 

Tanto è vero ehe le Intenzioni 
del governo sono quelle che ab­
biamo delineato; che Pella — ap­
pena conclusa la sua relazione — 
ha preso il treno per Parigi dove 
va ad assumere nuovi impegni 
bellici. 

Nel quadro delle nuove notizie 
fornite da Pella sulla situazione del 
bilancio statale, sono state accolte 
con notevole interesse le informa­
zioni date da Vanoni in merito ai 
risultati della denuncia dei redditi. 
Le denunce presentate sono state 
3 milioni 800 mila, di cui 1 milione 
e 26 mila utilizzabili ai fini della 
applicazione dell'imposta comple­
mentare, per un totale di redditi 
tassabili di 309 miliardi. Questa 
cifra è di circa 50 miliardi supe­
riore rispetto agli ultimi accerta­
menti ercguiti col vecchio sistema. 

A quanto ha dichiarato Vanoni, 
il numero dei contribuenti sarebbe 
diminuito, mentre è aumentato — 
come si è detto — Il reddito com­
plessivo denunciato. 

Scandalose evasioni 
Ma l'aspetto più Interessante 

delle comunicazioni del ministro 
Vanoni riguarda la ripartizione 
delle denunce. Si sono avute 845 
mila denunce fino a 750 mila lire 
di reddito annuo, 42 mila denunce 
da 750 mila lire ad 1 milione, 26 
mila denunce da 1 milione ad 1 

milione • mezzo a 15 mila denun­
ce da 1 milione e mezzo a 2 mi­
lioni e mezzo. Bassissimo il nume­
ro delle dichiarazioni per grossi 
redditi. Appena 612 denunce per 
redditi annui da 10 a 25 milioni, 
94 denunce per redditi da 25 a 50 
milioni, 20 denunce per redditi da 
50 a 100 milioni, 3 denunce per 
redditi da 100 a 200 « una sola 
oltre 200 milioni (precisamente per 
462 milioni). 

Da questi dati risulta con evi­
denza, e lo stesso ministro non ha 
potuto fare a meno di metterlo in 
rilievo, che il piccolo • medio 
contribuente italiano ha in linea 
generale dichiarato 11 proprio red­
dito in maniera esatta (del resto 
tutta la massa di lavoratori a red­
dito fisso non aveva alcun modo 
per sfuggire alla dichiarazione o 
per alterarne la fedeltà). Invece 1 
grandi magnati del capitale han­
no voluto dare un'altra prova del 
loro egoismo e della loro mancan­
za di qualsiasi sentimento del do­
vere. I grossi contribuenti hanno 
nascosto le loro ricchezze senten­

dosi evidentemente sicuri dt poter 
continuare od evadere il fisco 
malgrado 1 nuovi congegni isti­
tuiti dal ministero delle Finanze. 
Eia quanto l'Opposizione aveva 
esattamente preveduto, denuncian­
do fin dal primo momento il fatto 
che la cosidetta «riforma» Vano­
ni rappresentava soltanto una ag­
gravata forma di pressione sulla 
massa dei minori contribuenti. 

E' ancora in questo quadro che 
si inserisce una importante propo­
sta di legge presentata alla Camera 
dall'on. Cerabona (presidente del 
Centro Nazionale di Assistenza 
Tributaria) nonché dagli onorevoli 
Cavallari, Capacchione, Farint e 
Pietro Amendola. La proposta mira 
alla revisione del redditi cha sono 
diminuiti in seguito a sciagure na­
turali. L'on. Cerabona propone lo 
sgravio immediato per 1 redditi di 
piccoli industriali, commercianti, 
esercenti, professionisti, artigiani, 
ambulanti ecc. che abbiano subito 
grave riduzione o ancha una com­
pleta interruzione per cause di­
rette derivanti da alluvioni, ma­
reggiate, terremoti, ecc. 

Le d u e facce del wafd 
Mentre sul plano Internazionale Nahas Pascià prosegua nsli* ìwfflm ?n-
ilmperiaiisia aìi interno scioglie le "falangi» e contiene la spinta popolare 

DAL NOSTRO INVIATO SrEClAU 
IL CAIRO, 1. — Approfittan­

do della baffuta d'arresto regi­
strata in questi giorni, la stam­
pa egiziana riassumi a grandi 
linee gli avvenimenti e la situa­
zione odierna. La delegazione 
egiziana all'ONU ha mantenuto 
fermi i punti fondamentali del­
l'ostilità al Patto del Medio 
Oriente, del diritto del popolo 
sudanese all'autodecisione e del­
la discussione sulla questione del 
Marocco. Questi punti agiscono 
nella medesima direzione a n ­
timperialistica. e costituiscono lo 
sviluppo normale della politica 
aperta dall'abolizione de l trat­
tato anglo-egiziano. Un altro 
risultato raggiunto è la accen-
tuazione delle contraddizioni tra 
l'imperialismo inglese « quello 
americano. Sebbene il popo­
lo egiziano in più occasioni 
abbia dimostrato la tua vo­
lontà dì andare più avanti, gli 
uomini di sinistra egiziani ri­
tengono aia loro dovere difen­
dere le posizioni governative 
nella politica estera, sia per i 
rimatati già raggiunti, mia per 
impedire che le forze ostiìi a 
questa politica abbiano il so­
pravvento. 

Tentativi fu questa direzione 
infatti sono stati fatti nei gior­
ni scorsi, ma senza risultato 
grazie all'unità del popolo i n ­
t o m o alle posizioni del governo. 
Tuttavia nessuno nasconde l'esi­

stenza di una, contraddizione 
profonda tra la politica estera 
e la politica interna e non man­
cano le preoccupazioni che l'as­
senza di tino volontà governativa 
di condurre un'azione coraggio­
sa nell'interno del paese possa 
costituire, a lungo andare, un 
limite nel campo della politica 
estera. La situazione politica 
egiziana infatti è tale che in 
questo momento non esistono 
nel paese forze organizzate alla 
sinistra del Wafd, mentre esi­
stono forze organizzate alla sua 
destra. Lo schieramento popolare 
intorno al governo del Wafd è 
determinato da questa situazione 
e s e il Wafd svolgerà una poli­
tica che gli mantenga l'appoggio 
del popolo è difficile che altre 
forze possano ripetere ciò che è 
accaduto in Siria. La Questione 
centrale r imane dunque quella 
di vedere se la politica del Wafd 
è tale da allargare intorno a sé 
la fiducia popolare o viceversa. 
Purtroppo fino a questo momen­
to sembra che la politica del 
Wafd sia diretta da una parte 
ad assicurar* alle forme di destra 
la sicurezza contro il pericolo di 
un allargamento della democra 
zia e dall'altra a contener» la 
spinta popolare. 

Questo è il significato del 
controllo delle « falangi » « del­
la perquisizione operata ieri nel 
campo di addestramento milita 
re del cosiddetto partito sociali 

MENTRE PROSEGUE IL SABOTAGGIO DI RIDGWAY A PAN MUN JON 

Legge marziale nello Corea del sud 
contro il popolo che chiede la pace 

Nam-ir respìngo la pretesa americana di impedirà la ricoatruzione nella Corea popolare 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 1 — Sviluppando la 

tua manovra diretta a bloccare la 
conferenza sullo « scoglio dei con­
trolli », ora che è stato superato lo 
« .scoglio della linea di tregua », 
l'ammiraglio Joy ha presentato oggi 
a P j n Afun Jan una dichiarazione 
in quattro punti, nella quale si in­
siste sulla richiesta di un sittetna 
di ispezione nella Corea settentrio­
nale. 

Rispondendo alla richiesta ame­
ricana, il generale Nam-ir aveva 
detto ieri ai delegati di Ridgway: 
a Approvare la vostra proposta si­
gnificherebbe arrestare la ricostru­
zione e la rinascita della Corea. Con 
il pretesto di colpire gli obiettivi 
militari, le vostre forze hanno già 
distrutto m continuano a distrugge­
re città e villaggi pacifici in tutta 

DOPO LE CONCRETE PROPOSTE PRESENTATE DALL'URSS. 

Raggiunto l'accordo sulla procedura 
i "4L affrontano la discussione sul disanno 

Oli occidentali tenterebbero di limitare fampiezza del dibattito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
PARIGI, 1. — La piccola Con­

ferenza a quattro sul disarmo che, 
in base al voto unanime espresso 
ieri dalla Commissione politica del-
l'ONU, deve «volgersi in margine 
ai lavori del Palazzo di Chaillot, 
ha avuto stamane- i l suo prologo 
nell'ufficio del Presidente dell'As­
semblea Generale, i l messicano Pa­
tì ili a Nervo. La discussione vera e 
propria comincerà, tuttavia, sol­
tanto lunedì prossimo, poiché oggi 
ci si è limitati a fissare, di comune 
accordo, la procedura da seguire 
negli importanti dibattiti. 

Col presidente dell'Assemblea a! 
sono incontrati Viscinski, per l'U­
nione Sovietica, Jules Moch per 
la Francia. Lloyd per la Gran Bre­
tagna e Jessup per gli Stati Uniti. 
Un'ora di discussione è stata suf­
ficiente per decidere di accelerare 
al massimo i lavori, tenendo due, 
e se necessario tre riunioni al gior­
no, utilizzando l'attrezzatura per 
la traduzione simultanea e toglien­
do ai dibattiti ogni carattere di 
pubblicità. 

La base per le trattativa sari st • 
ferta dalla -risoluzione, votata ieri, 
ehe invita 1 quattro a discutere 
contemporaneamente l e proposte 
occidentali e gli emendamenti so­
vietici, a preparare suggerimenti 
comuni per la riduzione controlla­
ta degli armamenti e la proibizio­
ne delle armi atomiche. 

Tutti questi elementi — • «cprat-

legge Vanoni dimostrano ancora 
una Tolta che i ricchi, gli onici 
che vogliono la guerra, sfuggono 
al gioco come sempre. 

Mutare strada occorre: sceglie­
re quella della pace ed abbando­
nare quella della guerra, liberare 
galantuomini come gli ammini­
stratori di Corbola c h e sono in 
carcere, e far pagare finalmente 
i profittatori, tagliar le unghie 
agli autentici l adr i 

DAVIDE LAJOLO 

tatto fi preda» tamagno contenuto 
nella mozione della Commissione 
politica — potrebbero essere inco­
raggianti. LTJnione Sovietica ha 
adottato, nei confronti della con­
ferenza, una posizione di leale col­
laborazione. tale da facilitar» con 
ogni mezzo un accordo, purché 
questo preveda effettivamente la 
proibizione delle armi atomiche e 
il disarmo. Viscmaki ha manifesta­
to, senza riserve, la sua speranza 
nel successo della Commissione in 
cui egli ha tenuto a rappresentare 
personalmente il suo Paese. 

Ciò nonostante, i lavori di questo 
Comitato a quattro sono seguiti con 
uno scetticismo, che può solo es­
sere giusi:ficato dall'atteggiamento 
americano, troppo docilmente imi­
tato da Francia e Gran Bretagna. 
I diplomatici statunitensi conside­
rano come una sconfitta personale 
queste riunioni quadripartite, che 
sono «tate imposte loro dalle esi­
tazioni di molti piccoli Stati, preoc­
cupati per l e conseguenze della po­
litica atlantica. Essi si propongono 
perciò di ovviare air* ìnconvenien-
t e . privando i lavori del Comitato 
di ogni efficacia. Jessup ha, dunque, 
cominciato col dire che egli accet­
terà solo dei dibattiti sulla proce­
dura della futura Commissione per 
il disarmo e che I tre non mute­
ranno per nulla II loro progetto 

Ma, ancora incerti sui risultati 
della loro tattica ostruzionistica, gli 
americani si preoccupano anche di 
creare attorno alla Commissione 
del quattro, un clima poco propi­
zio alla collaborazione, manovrando 
contemporaneamente nelle diverse 
istanze delTONU tutti I fili di nu­
merosi intrighi antisovietici • di 
altrettante manifestazioni dell'ag­
gressività americana. Stamane, col 
concorso della maggioranza auto­
matica, è stata approvata una mo­
zione favorevole, sia pure in tono 
molto prudente, ai calunniosi attac­
chi della cncca di Tito contro la 

TJRS5 • la democrazia popolari. Il 
delegato sovietico aveva dimostrato 
in precedenza che le provocazioni 
di Tito all'ONU servono «olo per 
mascherare, agli occhi del popolo 
jugoslavo, l'asservimento della Ju­
goslavia ai piani di guerra 

Una terza manovra riguarda le 
elezioni al Consiglio di Sicurezza. 
Il posto della Jugoslavia, che resta 
vacante, spetterebbe, in base al 
« Gentlemen's agreement • del 1946, 
ad un paese dell'Europa orientale, 
e cioè alla Bielorussia, che é stata 
designata di comune accordo da 
tutti gli altri Paesi slavi. A questa 
candidatura gli Stati Uniti oppon­
gono, con una violazione dichiarata 
dell'accordo di cinque anni fa, quel­
la della Grecia, che raccoglie però 
pochissime simpatie anche tra gli 
stesr. satelliti di Washington, tanto 
che perfino gli Stati Sud-america­
ni avrebbero deciso di «©«tenere, 
piuttosto, 1* «celta della Bielorus­
sia. Ida per condurre meglio a ter­
mine fl loro intrigo di corridoio, 
gli americard sono riusciti a faT 
rinviare alla settimana prossima la 
elezione ehe avrebbe dovuto avere 

luogo ieri. 
O f F S E T R BOFTA 

Tat t i I c a 
tesati a * 
sedata pei 
s i 4 ». v. 

essere 
«tesatati 
presenti 

sene 
alla 

awridiaaa di saarte-

•a Corea del nord e ora, col prete-1 pass ricorda quindi 1 precipitosi 
sto di impedire e l'aumento del pò-1contrordini di Truman a di Rid-
tenziale militare in vista di ulie-lgway, motivati dal fatto che « la 
riori offensive» voi volete che lai pace era scoppiata fulminea e do-
Corea resti per sempre un campo|veva «ssera spenta c o m e un 

fuoco ». 
L'articolista, 

di rovine ». 
• Noi — ha detto Nam-ir — min 

possiamo assolutamente acconsenti­
re a ciò. Dato il modo con cui voi 
concepite l'aumento del potenziate 
militare, sarebbe praticamente im­
possibile fare distinzioni fra un au­
mento di tale potenziale e i lavori 
intrapresi all'unico scopo di rico-
ttruire la Corea distrutta». 

La delegazione popolare ritiene 
che bisogna innanzitutto mettersi 
d'accordo su ciò che deve essere 
l'oggetto della ispezione. Se si rag­
giunge l'accordo su questo punto, 
i cino-coreani acconsentiranno vo­
lentieri a delegare il compito di 
procedere a una ispezione alla com­
missione di armistizio. 

Sid terreno militare, l'attività de­
gli aggressori è contrassegnata da 
frenetici sforzi per impedire qual­
siasi distensione tra i due eserciti. 
Il generale Thomas Gross, coman­
dante della terza divisione, ho or­
dinato ai suoi uomini, in base a 
rigorose direttive ricevute dall'alto, 
di « sparare contro qualsiasi bersa­
glio in movimento*. Egli ha ag­
giunto di aver osservato che la 
truppa « diminuisce il suo impernio 
nell'errata convinzione che le cose 
si stiano aggiustando». £* questo 
un eloquente indizio dello sitato 
d'animo che regna fra i soldati. 

Ma non soltanto nelle file del 
corpo di spedizione gii aggres­
sori sono costretti ad affrontare le 
ripercussioni della avanzata delle 
forze della pace. Oggi, ad esempio, 
è stata annunciata la proclamazione 
della legge marziale su tutto il ter 
riforio sud-coreano: «i tratta uffi­
cialmente di una misura contro il 
movimento partigiano, la cui lotta 
fa vacillare i fantocci di Fusan, ma 
tra gii obiettfiH delta decisioti» Vi 
è indubbiamente quello di repri 
mere la -pressione popolare per un 
accordo di pace. 

WILFUED BTJKCBKTT 

l (wnBrdM di TraeiiR 
(owdsWHlì 1» America 

WASHINGTON, 1. — I contror­
dini emanati da Truman per riac­
cendere la lotta in Corea sono 
condannati energicamente dalla 
.stampa democratica. 

Sotto il titolo « D i eh» cosa han. 
no paura Truman e il Pentago­
no?», i l Daily Compose scrive che 
«un curioso tremore ha colto li 
governo americano mereoledì scor­
so, quando i fucili hanno smesso di 
sparare «ni fronte coreano. Non si 
versava più sangue. I nostri ragaz­
zi si liberavano dalla paura e dalla 
sensazione della strage. Di fronte 
a ciò, la burocrazia militare ha 
agito come se fosse accaduto qual­
cosa di spiacevole ». TI Daily Com-

i n m u n i i i i n i m n i i i i i i i i i M m I M I * 

Il dito nell'occhio 
Dttflesritft 

" Secondo U aflnistre JtuomacH 
saia rilevazione statistica détta di­
soccupazione é difficile. 
• - Certo che e difficile, quando si 
adottano certi metodi: durante l'ul-
ftmo censimento era vietato ai di­

sta modulo que­
sta Tuarplna!* ctrcosCanxa. 
I l resse) «si giorno 

«L'opera di salvataggio • di aoc­
corso iniziata dal Governo é stata 
vasta ed ordinata». Santi Savarino, 
dal Giornale d'Italia. 

J. f . Stona, conti­
nua: «Era una cosa cosi terribile 
che i ragazzi in Corea avessero un 
po' di riposo? E" proprio necessa­
rio distruggere altre vita quando 
l'armistizio è diventato una reale 
possibilità? Essi hanno paura della 
pace. Quando la cessazione delle 
ostilità é diventata una cosa pros­
sima, questa paura * trasudata da 
ogni poro del governo, come il 
sudore da un uomo terrorizzato». 
Il Daily Compass conclude: «La 
pace diventa più vicina e con essa 
aumenta il pericolo di qualche 
provocazione che permetta la ri­
presa dei massacri. Gli architetti 

della guerra fredda sono disperati, 
poiché hanno inventato qualcosa 
che hanno paura di far cessare 
Fat« udire le vostre voci, se volete 
la pace, prima cha aia troppo 
tardi ». 

Il Dafly Worker «o tre dal eanto 
suo che «mercoledì, per poche 
brevi ore, vi è stata la gioia in 
ogni casa americana» e cita il 
commento fatto seguire dal New 
York Times alla dichiarazion* di 
Truman, secondo cui questa è eta­
ta diramata subito «perche coloro 
che hanno figli in Corea non nu­
trano speranze ehe tutti 1 combat­
timenti in Corea stanno par avere 
un termine». 

«Non significa, forse elò — si 
chiede 11 Daily Worker — ehe il 
nostro governo è deciso a impe­
dire la paca per Natale?». 

I RISULTATI DEL CENSIMENTO 

Gli abitanti d llalia 
ammeolau» a 47.020.536 

Lt donni loptram gli lomfnl di idea 900 mila anrtà 

Le operazioni di Tseoolta AeA fo­
gli di censimento iniziata 11 S no­
vembre hanno avuto termine i l 19 
novembre. 

I primi risultati iJioeyleuel sono 
i seguenti: 

In base alle comunicazioni tele­
grafiche trasmessa dai Comuni allo 
Istituto Centrale di Statistica, ri­
sulta eh» la popolazione residente 
in Italia alla data del 4 novembre 
1951 ammonta • 47.020538 abitanti 
di cui 23.030.179 maschi e 23390.357 
femmine; in tali cifre sono com­
presi i dati per il momento deter­
minati a calcolo dei Comuni delle 
province di Rovigo e del Comune 
di Cavarzere (Venezia) nel quali 
le operazioni di censimento dovet­
tero essera sospesa a causa dell'al­
luvione. 

Poiché al censimento del 21 apri­
le 1936 la popolazione residente ne­
gli attuali confini dello Stato fu 
di 42.127.123 I risultati del nuovo 
censimento denotano un aumento 
di 4493.413 abitanti corrispondenti 
ad un incremento medio annuo 
del 7,1 per mille. 

I comuni con oltre esntemfls. abi­
tanti sono 25 con una popolazione 
residente di 9.318.363 pari s i 19,8% 
della popolazione totale. 

Le abitazioni occupate e non oc­
cupata (escluse baracche, grotte e 
simili) sono risultate 11262337 con 
35367.721 vani utili adibiti esclu­
sivamente ad abitazione o promi­
scuamente ad abitazione ed altro 
uso; in. tali cifre non sono com­
presi i dati dei comuni «Jltrtlonati 
sopra menzloneti. 

Nei Comuni con altre centomila 
abitanti sono stata rilevata 2.156262 
abitazioni con 6333.114 vani utili. 

«•pitale 
nrttaTrmca, piarle**, te. «al giorni, 
Aaenauer avrà tanghi eotloqul eon 
carurenra e Bden. • «tari ministri e 
•ara «mene ricavato dal re « Bu-
cktngnam P&laca. 

IM visita 41 Adcnauar segna \ 
nuovo passo tananai nella poetica 
di itaUlttaanona dal mfiltadamo te­
desco. Tale riat>!Htaa3on» * 4 nuo­
vo assetto ebe gtt occMentaU In­
tendono dare alio etate fantoccio di 
Bonn n*l quadro della preparazione 
baine* amtlaoTfettca costituiranno 
l'argomento ewenztaùe del ooKoqul. 
durante l quaH al parlerà, tre. IV 
tra del ritorno In drcolazlone di 
grandi orimlnsU di guerra come ron 
scannatela • l'ex comandante delle 
truppe Tjsx.'js'je hi Italia, Keese'^lng. 

sta. II medes imo signtjtcato ha 
l'intervento del Ministro • degli 
Interni diretto a strozzare con . 
promesse paternalistiche lo scio­
pero dei docker di Alessandria, 

La manovra delle deatre 
Il momento politico è dunque 

estremamente delicato e nell'opi­
nione pubblica egiziana si av­
vertono i primi sintomi di diso­
rientamento, tipici di altri mo- ' 
menti ugualmente delicati della 
storia dell'Egitto. Di fronte a ta- ! 
li evidenti contraddizioni della 
politica governativa, comincia a 
prendere carpo la manovra delle 
destre, le quali insinuano che il , 
governo si è cacciato in una po­
sizione senza uscita. Di qui a do­
mandare apertamente il potere. ; 
in nome di « slogan » demagogici 
falsamente patriottici i l passo è 
breve. 

In questo senso Vesperìenza 
persiana è assai indicativa. Mos- • 
sadea ha vinto momentaneamen* ' 
te la forte opposizione di destra 
al suo governo, riuscendo a rac-. 
cogliere, attorno a tè, a\ tuo ri­
torno in Persia, una buona porte 
dell'opinione pubblica, eon il pre- " 
tentarsi come l'uomo che avena 
rifiutato qualsiasi compromesso 
con l'imperialismo e che, insieme 
a Nahas Pascià, aveva firmato la 
dichiarazione sul blocco antfnv* 
perìalista arabo-asiatico. E que­
sto, malgrado la sua politica osta­
coli la formazione di quel solido 
blocco di sinistra, che solo può 
garantire la permanenza al pote­
re di un governo decisamente an­
timperialista. 

La situazione egiziana presen­
ta un elemento di maggiore ora* 
vita, costituito dal pericolo a de-* 
•tra senza alternativa a sinistra. 
E questa situazione ripete il 
dramma storico del popolo egl- ' 
ziano, che, da circa mezzo secolo, ' 
cerca disperatamente la direzione 
capace di farlo uscire dalla tetri'* '-
bile situazione di sfruttamento e • 
di oppressione nella quale vive. 
La sua grande, commovente fi" 
ducia nell'Unione Sovietica indi­
ca la direzione delle sue aspira­
zioni di liberazione dallo sfrut­
tamento; e questa è nello stesso •. 
tempo la ragione della sua fiducia 
nel Waft, il quale ha preso, in 
politica estera, alcune posizioni 
che lasciano intravvedere al pò- • 
polo la possibilità di realizzare le 
sue aspirazioni di libertà dalla 
servitù coloniale. 

Applausi a Viscbuki 
Ma questa è anche la ragione 

per la quale è relativamente fa­
cile al governo del Wafd condur- ' 
re la sua politica interna, che 
non allarga la democrazìa. Nei ' 
cinema del Cairo s i applaude ca­
lorosamente Viscinsk}: e nello 
stesso tempo i «docker» di Ales­
sandria sospendono lo sciopero 
patriottico dopo l'intervento del 
governo: ecco un esempio della 
storica, drammatica contraddi­
zione del popolo egiziano. 

In questa situazione è difficile 
fare previsioni. Due elementi ri­
mangono però di carattere posi­
tivo: il primo è che nessuno è 
passato apertamente all'offensiva 
da destra e questo lignifica che 
le forze di destra hanno paura di 
presentarsi apertamente come ta- , 
li; i l secondo è che si avvertono 
f sintomi della possibilità di for­
mazione di un targo schieramen­
to organizzato in appoggio del 
Wafd e alla tua Ministra. Se la 
seconda possibilità diventasse 
realtà prima di altri cambiamen­
ti, il popolo egiziano avrebbe fi­
nalmente trovato le garanzie di 
realizzazione delle tue aspira­
zioni. 

ALBERTO JACOvlELLO 

Rimpasto anticomunista 
del governo Mossadeq 
TEHERAN, 1. — TJ Pruno ministro 

persiano Mohammed Mossadeq ha ef­
fettuato oggi un rimpasto In quattro 
posti de! gabinetto, ed ha presentate 
al Senato i nuovi ministri. - ' 

I mutamenti effettuai sono i se- , 
guentl: l'ex Mlafetro degli Interni 
Siam Seddin Alai è passato alla Giu­
stizia; li ministro del Lavoro e fa­
cente funzione di capo della polizia 
Amlr Teymoor Kalall è diventato 
Ministro degli Interni; l'aiutaste dello 
Scia, generale Horìeza Tazdanpanah, 
è «tato nominato ministro della Guer­
ra; 11 dott. Ali Amlrd è diventata 
ministro dell'Economia nazionale. 

Tutti questi uomini, e in partico­
lare YazdanOanali «oso noti per *\ 
loro anticomunismo. 

I poveri miliardari 

LONDRA, 1. — Lunedi prossimo 
giungerà a Londra fi cancelliere del­
la Germania oocldentate Adensuer, 
ospite eaH governo Inglese, inumn-

C e tn Italia ss» «ale mnmmi 
liardario! Ce l'ha rivelato fl mi 
nistro Vanoni. Questi comuniean 
do i primi risultati delle dichia-
zionl fiscali ha informato che un 
solo contribuentc ha dichiarato 
un reddito annuo superiore ai 
tOO milioni, in concreto *n red­
dito di 492 milioni. Chi è questo 
eroe? Vnori a nome! Bisogna 
fargli un monumento e. ad oasi 
modo, salvarlo dal manicomio 
dove eerto tenteranno di spedir­
lo i smoi colleghi. Questi sono 
stati molto pik discreti: SU de­
nunce per redditi ée> l t « » mi­
lioni, M per redditi s a 2$ a 50 
mflkmi, 20 per redditi da SO e 
100 milioni, 3 per redditi da 100 
a 200 milioni, e infine la massi­
ma, - quella dell'eroe da mons-
mfnlare. 

Quanto siamo ignoranti! . Noi 
sentivamo parlare degli Aoneiii 
e dei Marzotto, dei Brusadetli e 
dei Marinoni, dei Rivetti e de l 
TorZonia, dei PavonceRì e dei 
Falk « U credevamo giganti del­
la ricchezze e del potere econo* 
mico ed invece, meschineUi, non» 
no dei redditi ala far pietà, de­
vono certe indebitala! c e s t i s s e -
mente per far fronte Ale apese) 
che cmnpui te» la lers essdizione 
sociale, alle «arie frate, per e» 
«empio dei veri p e l e a ! Lsbàs. 

Poveri mUierdari «salassi.» Al 
prossimo sccertamento dei red- . 
diti chiederanno a tmseidio 4M 
povertà! 

Borghesi di tutti i paesi siate 
isiteiliaenti, non inducete in ten­
tazione milioni di pocerif 
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Ogql alle ore 9,30 
tutta la gioventù Cronaca di Roma comunista al Massimo 

(fuori P.ta S. Giovanni) 

SETTE COLLI 
A VIA BOBBIO e» domandano per 

luale motivo la strada * ancora 
11'oacuro. Una volta ee'«.tevano due 
ali par la luce elettrica, ma om 
MIO stat i tolti perche l'area « eer-

all'ampliamento • elegia aruo:a 
»Uta dalle nuore. Le, società com­

petente e le autorità s o n o «tate 
areseate, m a la luce non viene 

ancora. Ma non e possibile «iste-
w e 1 pali In un'area disponibi le ' 

>ppure «siate qualche altro motivo 
Incorfeeeobile? 

DA PIAZZA VITTORIO chiedono 
l'ATAO «poeti la fermata dalla 

Ina* tranviaria 8 • 12 da Via Na­
i lon* a Piatta Vittorio, neotasl-

ureanta ala par gii abitanti di 
quali* popolosa tona, ohe par la 

Igllal» di lavoratori della perlfo-
la, In eonaldaraslona dalla eolncl-

nza dalla linea auddetta con il 
potine* dal filobus 70 • 71 • dal­

la nt. i lori* H-li* «ines !=:5o» a -.!-
elnall. 

L'ATEO RISPONDE che 11 prolun-
gamanto del 05 al VnJco S Paolo 
«ara proso In considerazione a s u o 
temrpo, rientrando nel programma 
di sv i luppo della rete Non è pofial-
bile — aggiunge l'aalenda — a cou-

i delle note difficoltà anche fi­
nanziarle In cui al dibatte l'ATAC, 
di poter precisar* quando potrà et*-
aere attuato. 

Perchè ciò non accada mal più; -perchè mal più eserciti tir ani eri calpe­
stino il nostro suolo per aacchcot/fare • ucciderà; perchè non «la riarmato 
l'esercito nazista; perchè i Cinque Grandi si Incontrino e stringano un 
duraturo patto al amicizia, i part(ninni delta pace Imitano oggi tutti i 
cittadini che ancora non t'hanno fatto a firmar» l'Appello di Berlino 1 
dirigenti sindacali si recheranno net «centri di raccolta» chi'verranno 
riaperti in tutti i quartieri. Gli universitari hanno deciso di superare le 
4 500 firme già raccolte dalla giunta giovanile dello « Studtum Urbis ». 
/n questi ultimi atomi, a'fr/ mille cittadini hanno aderito all'Appello di 
Berlino a Torptanattara e 2.754 alta Garbatclla. All'EsquUlno è stata rag~ 
giunta la cifra di 27 mila firme. Al Flaminio, con una conferenza del prof. 
Gcrratana, si chiuderti la mostra di pittura dedicata alla pace aperta 
una settimana fa in via Tiepolo 4, proprio di front* al Foro Italico 

U N ' A M A R A CONFERMA DEL C E N S I M E N T O 

Mezzo milione di cittadini 
sono privi di un appartamento 

Si tratta di centomila famiglie ohe sono costrette alla coabi­
tazione - Il definitivo crollo delle teorie rebecchiniane 

Il censimento, nonostanta gli ad-1 avventure r i tengono opportuno »i-
dometticamenti governat iv i , sta sterna rei nellB Capitale. Noi s iamo 
, .,,t'r.:*2tt-'r - r r o " ^ : : c hr^**: 'bvci ' •«ìlerantl. ma chiederci an-
scherzi al povero Sindaco Rebec -
chini che, giorno per giorno, v e d e 
smantellare da l l e cifre, una a una, 
tutte le sue teorie fondamental i 

Il primo colpo, dolorosiss imo, è 
stato quello fornitogli dal dato aul 
la popolazione at tualmente res i ­
dente m città. Chi ha avuto la v e n ­
tura di poter ass istere ad a lcune 
del le sedute principal i del Consi­
glio comunale a lm avuto la pos­
sibilità di poter ascoltare l e « d e 
lucidazioni » date dal Sindaco al 
l'opposizione che chiedeva alla 
Giunta di el iminare per t e m p r e lo 
sconcio dei baraccati e del caver­
nicoli iniziando una sana polit ica 
di edilizia popolare, non avrà cer­
tamente diment icato quanto il po ­
vero Rebecchini «1 sbracciava ad 
affermare. « Q u i — diceva — ogni 
giorno arriva gente nuova Roma 
accoglie nel suo seno , m a t e r n a m e n ­
te, quanti in cerca di fortuna o di 

C H I H A R U T T A T O ME-Li P O Z Z O ANKARIJLLA O l I M i l M A V A M i E ? 

Lionello Egitti ha tenuto testa per tre ore 
alle contestazioni della Corte e del P. M. 

L'imputato ha anche parlato di alcune sue avventure extraconiugali 
Non si può certamente affanna­

re che questa seconda udienza del 
Croceaso contro Lionello Egidi ab-

ia portato alla luce particolari 
nuovi e favore dell'innocenza o 
della colpevolezza dell'imputato. 

La seduta, infatti, è stata dedi­
cata quasi per intiero alla lettura 
dei varball degli interrogatori cui 
venne sottoposto l'fjgldl prima a 
San Vitale « poi a Regina Coell. 
L'ultima parte dell'udienza, dura­
ta poco più di mezz'ora, è stata 
•volta a porte chiuse perchè ri­
guardante rapporti ohe l'imputa­
to avrebbe avuto precedentemente 
al delitto con due ragazze mino­
renni: ' accuse, però, dalle quali 
verme prosciolto già in istruttoria. 

Ieri mattina l'aula è «tata aper­
ta al pubblico alle otto e trenta e 
l'imputato è stato introdotto ver­
so le nove. L'aula in principio, 
data l'ore, appariva molto meno 
gremita di pubblico ohe il giorno 
innanzi. Fuori, nell'androne, la 
moglie deU'EgkH. biondiccia e bea-
Sina giocava col bambino che le 
nacque pochi giorni dopo la «com­
parsa di Annarella. Quando l'ab­
biamo fermata, per nulla turbata 
dalla nostra <jueliftca di giornali­
sti, ha tenuto a dichiarare che «An-
care&la stava tempre a casa no­
stra e ci stava sempre anche suo 
fratello Mariano. Qualche volta 
me la sono coricata anche al mio 
fianco nello stesso letto. Noi ab­
biamo fatto sempre dei bene sia 
a Annarella che a sua madre». 

Lm letami dei verbali 
Le moglie non mostra di estere 

trepidante per la torte del me­
rito, si ha l'impressione che essa 
ala quasi sicura ch'egli verrà as­
solto. 

]-' 3TinaIinen«a 11 presidente rlpren-
1 de l'interrogatorio. Egfctì, sulla se­
dia presso il cancelliere, accaval­
la una gamba sull'altra e con lo 
stesso tono di voce sicura che eb­
be l'altro Ieri riprende a raccon­
tare senza mai rivolgerai Terso il 
pubblico o gli avvocati. 

Presidente: Bgidi, riferitami sul 
• secondo colloquio avuto a Regina 
Ooeli con il Procuratore Generale. 

Egidi: Io dissi al dottor Aroma­
tari che nella cella dova mi ave­
vano messo non respiravo. E lui 

- cUssa: «Ma credevo che tu mi aves­
si mandato a chiamare per Care 
•Mie confessionit». Poi venni in-
terrosjeto dal dottor Sari il que-

. la mi disse che ara inutile nega-
" re perche arano state trovate le 
. BUS impronte digitali sul nono 

«Set un mostro — gridò —, e io 
. Boa posso farti niente!». 

A questo punto l'imputato di­
esata* di non aver altro da dire 
• a pressante tniiaa la lettura 
dal verbali di Interrogatori. 

? Di volta in volta, su domanda 
• del presidente o spontaneamente, 
. VE0&1 che è attentissimo, eonfer-

a nessi deste circo-

Presidente; Da questo verbale 
rtemte che diceste da esser stato 

. vanti minuti con l'Antonietta. In 
seguito quei minuti diminuirono. 

Egidi (quasi scattando): E perchè? 
' Presidente: Perchè in altri mter-

rogaforl diceste che il colloquio 
durò dieci o quindici minuti. 

Eoidf: Dieci, quindici, venti.-
non guardavo certo l'orologio. 

Presidente: E perche diceste In 
ara. primo tempo di essere stato al 

; «marna, mentre poi avete afferma­
to di aver trascorso il pomeriggio 
eoa Maria Parise? 

Egidi: Perchè non volevo tarlo 
sapere a mia moglie. 

La lettura dei verbali continua 

monotona, interrotta solo di tanto 
in tanto da precisazioni de l l ' impu­
tato o da domande de l p . M. Egi­
di afferma di essere stato porrato 
per tre volte ne! gabinetto del 
questore Pol i to e di averci trova­
to per due volte il Procuratore 
Aramatisi ch'egli credette fosse 
un funzionario come un altro. 

Egidt: Si, egli disse che era il 
Procuratore, ma che ne sapevo io 
di questa carica? Che ne sapevo 
che fosse un magistrato? Credevo 
che fosse un funzionario del la 
questura come tutti gli altri . Lui 

• L a madre di Annare l la 

stava in questura, no? , e allora a n ­
che in sua presenza io riconfer­
mai la confessione per poter es ­
sere mandato a Regina Coeli do ­
v e non sarei stato più torturato. 
Il Procuratore quel la notte lesse il 
verbale d i e aveva scritto la squa­
dra mobi le e l o cosò.' 

Presidente; Che significa? 
£o id t : Signore ecce l lenza io to­

no un povero ignorante, insomma 
l o cosò, ecco, l o copiò . E poi rru 
disse , mett i una firma qui. 

Viene poi letta t u t * la parte che 
riguarda l e torture subite in Que­
stura: quattro giorni senza c ibo e 
senz'acqua, i l ta le ki bocca, 1 p u ­
gni, ì calci , le bastonature sotto 
i piedi . Tutto questo l'Egidi d i ­
chiarò subito dopo entrato in car­
cere s i magistrato. 11 verbale con­
clude cosi: «E* v e r o perchè l 'ho 
scritto. Ala io non h o ucciso la 
ragazza». E* chiaro c h e s i «ratta 
di una forma contorta di trascri­
zione. L'Egidi forse vo l eva dire: 
« Q u e l l o che sta scr i t to io dissi . 
ma non è xero perchè non h o uc­
c i s o » . Tuttavia anche s u questo 
punto nasce uno scontro tra dife­
sa, Parte Civi le • PubbUca Ac­
cusa. 

•Pres idente; E* v e r o che aveste 
rapporti con vostra cognata? 

Egidi: SI. 
Presidente: E* vero che aveste 

rapporti con Marta Fiocchi , madre 
d: Annarel la? 

Efftdi; Questo n o n è vero . 
Sent i te , Egidi — dice a questo 

punto il Pres idente chinandosi sul 
banco verso l ' imputato che ti fa 
ancora p iù attento — badate che ci 
sono mol te contraddizioni. La P a ­
rise, l 'Antonietta, la vendi tr ice di 
castagne d icono di avervi v is to o 
t a s c a t a in ore d iverse d t que l le 
che dite voi . La Parise d ice di e s ­

ser stata con vo i fino a l le 18,30. 
Egidi: Quel giorno io possedetti 

la Parise due volte . Me ne andai 
verso le sette e trenta. 

Presidente: Anche vostra cognata 
dice che rientravate sempre al le 
J2, mentre voi ave te de t to di esser 
rientrato la sera de l la scomparsa 
di Annarel la al le 21. 

Egidi.- Rientrai a l le 21 perchè lf*i 
stava per partorire e anzi si a r m b -
biò per il mio ritardo. 

Pres idente: Ma se terminavate di 
lavorare alle 5, che facevate poi 
fino al le 10 di sera? 

Eoidi: Eccel lenza v e l'ho detto 
ieri. Andavo al c inema, o andavo 
con Maria Parise . O con qualche 
altra ragazza. Io avevo un'altra 
ragazza. 

Il dramma della borgata 
Quest'ult ima frase suscita qual­

che mormorio nel pubblico, ma 
subito l ' imputato si vo lge e, fa­
cendo un largo gesto con le mani 
esc lama: 

— E che c'è? Io l o dico.. . Certo 
si capisce che fui un mascalzone 
a s tare con un'altra donna mentre 
mia mogl ie poteva partorire da un 
m o m e n t o al l 'altro. 

Eccel lenza — esclama poco dopo 
l ' imputato — t e sapesse che m a ­
tassa hanno da to a lei da sbro­
gliare. 

Matassa? — fa il pres idente ag­
grottando l e cigl ia e r iprende la 
lettura' de l verbal i . 

Dopo la let tura ti miziano le 
contestazioni. A lcune del la Parte 
Civi le di poco r i l i evo . Poi il Pub­
blico Ministero cog l i e l 'occasione 
per e logiare l 'operato de l Procu­
ratore Aromatis i . C o m e è noto il 
fatto che il Procuratore si Tecò in 
Questura a raccogl iere la confes­
sione del l 'Egidl ha su.-witato molt i 
e diversi comment i . Infine i l P . M. 
chiede all 'Egidl: «MI v o l e t e r ipe­
tere la storia d e l sa le in bocca? », 

Egidi: Sì, pr ima m i pestarono e 
poi mi presero per 1 capel l i co*ì. 
(Fa u n gesto toccandosi la nuca) 
e mi aprorono U bocca . 

Ecco — grida il P . M. — potete 
tutti vedere c h e proprio alla som­
mità d e l l a testa l ' imputato è cal ­
vo . Come potevano afferrarlo per 1 
capell i? 

L'ostervazione del P . M. suscita 
molti commenti in aula . Numeros i 
giornalisti c h e v idero in que l l ' epo­
ca lrEgidl l o r icordano non così 
calvo come ora. U n giornalista 
anzi al offre di test imoniare subito, 

ma la Corte non accetta. 
P. i\f.; Io compio le indagini con 

coscienza. 
Egidi (r ivolgendosi verso il m a ­

gistrato): E io vi ammiro per q u e ­
sto vo«;rtro zelo 

Dopo altre contestazioni si arri­
va alla lettura de i verbal i che r i ­
guardano i rapporti de l l ' imputato 
con duo ra?a?ze minorenni 

Come d icevamo all' inizio la se ­
duta di ieri non ha pottato molto 
di nuovo . Per ora nell 'aula c o n ­
t inuano a stare sotto accusa l 'Egldi, 
con ì suoi precedenti e la sua vita 
disordinata e bacata, e la polizia 
italiana con i suoi « m e t o d i di i n ­
dagine «• •* . — J 

Da domani cominceranno l e t e ­
stimonianze: allora farà i! filo in­
gresso nell'aula una terza prota­
gonista- la borgata romana, con le 
sue miserie, con la sua fame, con 
la sua disoccupazione, con l e sue 
povere case d o v e in una indescri-
bi le promiscuità sono costrette a 
v ivere centinaia di famigl ie . 

RUGGERO CORTONE 

che di procurai t a. corion, ui.a 
casa è troppo». 

Poi sono arrivati i primi dati de l 
censimento, e la popolazione che 
aumentava di giorno in giorno e 
che secondo il Sindaco — toc­
cava 1 due milioni, si è improv­
visamente ridotta ad 1.600 011 per ­
sone. 

E' crollata, cosi, tutta la teoria 
rebecchiniana del superaffollamento 
cittadino e del la conseguente defi­
cienza di alloggi. Dopo un dato s i ­
mile. infatti, è un po' difficile so ­
stenere che i cavernicol i sono qua­
si tutti abusivi e non registrati 
dall'anagrafe, che gran parte dei 
baraccati proviene da altre zone m 
regioni. La situazione del la popo­
lazione romana. Invece, sia a d i ­
mostrare che la stragrande maggio­
ranza dei baraccati, del caverni ­
coli e dei senzatetto è composta d i 
autentici cittadini romani, i quali , 
per la guerra e per l 'assoluto d i ­
sinteresse del le autorità, sono scesi 
di gradino in gradino, sono finiti 
nel le topaie e, in questi ul t imi a n 
ni, hanno dovuto subire l'affronto 
di essere anche diffamati dal pr i ­
mo cittadino di Roma-

Ma non è sojo questo 11 dato che 
ha rivelato l a rea le s i tuazione r o ­
mana; c'è n'è u n altro ancora p iù 
tragico e p iù grave. I dati de l c e n ­
simento, infatti, hanno r ive la to la 
situazione degli al loggi: t u 411.497 
famiglie, comprendenti tutta la p o ­
polazione Tomana, es istono appena 
311.908 alloggi . E e iò significa che 
oltre centomila famigl ie sono s e n ­
za una casa e v ivono ins ieme ad 
altri nuclei famil iari . 

Centomila famigl ie , all ' lncirca, 
tono c inquecentomila p e r s o n e : 
mezzo mi l ione di cittadini che non 
possiedono Un proprio desco, che 
usufruiscono di un gabinetto a l ­
trui, di una cucina altrui e sono 
costretti a dormire in c inque, sei , 
dieci in una stanza. Circa un terzo 
dei romani, cioè, v i v e ne l l e stesse 
condizioni degli abitanti d e l l e tan­
to deprecate Tormarancia e P i e -
tralata 

Dinanzi a queste cifre, a quest­
'atti. le pompose inaugurazioni d e l ­
le cadette di Valco San Paolo , dei 
., Vil lacgi San Francesco*, e del la 
di là da venire « Rebecchinia *> a s ­
sumono u n aspetto non ridicolo m a 
offensivo. ' - -
• Noi non sappiamo come ed in 

qua! modo vengano manipolati > 
dati forniti dal censimento d e l 4 
novembre, n é sappiamo quando l e 
autorità al decideranno a diramar­
li organicamente • e in modo da 
consentire uno studio p i ù preciso 
ed accurato della situazione roma­
na: ma vorremmo che anche queste 

prime indiscrezioni parlassero a 
Rebecchini e gli facessero com­
prendere quanto superficiali t iano 
t.a'ì i*t:>. i £n?i.'£i * *-• ' ;':*t'ra­
zioni da lui fatti sul la s ituazione 
edil izia romana. Vorremmo che al­
meno adesso si rendesse conto di 
quanto giusta sia stata tutta la 
azione svolta dal Blocco del Popo­
lo per ot tenere una edilizia po­
polare. 

Interrogazkrne al Senato 
sulla Centrale del Sangro 

SILVANA OALLI IN LIBERTA' 
aBBSaBBBBB) 

Rimarrà Insoluto 
il mistero di M. Mario? 
_, • • £ • » • <?*U1. 1* giovane cassiera 
del bar « Eliseo ». che insieme al tuo 
fidanzato Umberto Ugolini è rimasta 
ferita nella sanguinosa quanto mi­
steriosa aggressione di via Clivo di 
Cinna a Monte Mario, è ormai pra­
ticamente guarita e potrà lasciare lo 
ospedale fra due o tre giorni. Le au­
torità inquirenti hanno infatti de­
posto ogni dubbio culla veridicità 
della sua versione e hanno deciso di 
togliere il piantonamento. Avvicinata 
da alcuni giornalisti, la Galli ha ri­
petuto, con tono di assoluta sinceri­
ti , che 1 due malviventi erano a lei 
astolutatnente sconosciuti. Essa ho 
inoltra fti.ijtu Q. *,\_c aitilo Lua al­
tri uomini rapporti tali da poter su­
scitare « fattacci » di natura passio­
nale. 

Ritornati alla prima ipotesi, che co­
si affrettatamente avevano abbando­
nata. carabinieri e polizia non sanno 
ora a che santo votarsi. Degli aggres­
sori non esiste la più piccola traccia. 
Solo un eccezionale colpo di fortuna 
potrebbe mettere gli investigatori 
sulla pietà buona. Per ora, in con­
clusione. il mistero dt Monte Mario 
ha tutta l'aria di voler rimanere tale 
per sempre 

Il che vuol dire che nella zona et 
si potrebbe aspettare anche il ripe 
tersi di altre aggressioni, ammesso 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
tEORETAII MI* &*. 4oawi «11* «eletta 

• treatt a tirici*. 
OftGANUUnYI: Dentai elle «ciotto « km-

t» is Fed. 
ASIT7B0T: ba ia i elle il*»*, « irati» 

ti'.a tei. 0»1«eat. 
Utt. UltU: Domai •)]* èfeMit e tratta 

!s F«tou'«M 
USt. memiLI: Dosati alW etcM e 

U*W.fi. 
sJOOUTllTOlU: Doaual t lk «Meato e 

traiti ìa Ftdmiitmt. 
«ESP. QUAD1I: Dosasi alle 11 a* tsifart. 
BIS?. C.D.S. <H &«. Igeasi alk 1« a 1*-

dcvti. 
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Il sen Mario Berlinguer ha pre­
sentato una Interrogazione al Ministro 
del Lavori Pubblici per conoscere te 
Intenda dare esecuzione al pareri del che i due banditi abbiano ancora vo-
Conslglto Superiore del LL.PP. ed alle gh« di ritentar la prova dopo l'in 
unanimi richieste del Consiglio Comu- successo dell'altra notte 
naie di Roma disponendo perchè al-
l'ACEA sia riconosciuto li diritto di 
concessione delle acque del Basso 
Sangro, Indispensabile per assicurare 
un vitale servizio pubblico della Ca­
pitale. 

Anche le condizioni dell'Ugolini si 
avviano ormai verso un deciso mi­
glioramento. per cui si spera che egli 
possa quanto prima lasciare l'ospeda­
le e coronare con la graziosa Silvana 
11 suo sogno d'amore. 

PER UN FORTE PARTITO COMUNISTA 

In 5 aziende d'Esquilino 
chiuso il tesseramento 1952 

L'impegno della Sezione a fare meglio e 
di più che nel 1951 - Altri successi iniziali 

NATALE '51 - BEFANA '52 
C O M P R A T E 

1 
G I O C A T T O I l 

della 

MAGAZZINI al lo STATUTO 

SONO I PIÙ' BELLI EO I PIÙ* 
CONVENIENTI 01 ROMA! 

RICHIEDETE U Calendario 
Perpetuo MAS, vi sarà invia­
to gratis e franco di porto 

DENARO E DISTURBO 
E' risaputo che i camini sporchi 

fanno sprecare combustibi le e crea­
no seri penco l i di incendio. Allora, 
perchè non ricorrere alla miraco­
losa « DIAVOL1NA », il moderno 
distruttore chimico del la fuliggine 
che si vende ne l droghieri, carbo­
nai, fumisti, ferramenta, ecc.? 

I F I A M M I N G H I E L ' I T A L I A , 
magnifico catalogo Illustrato 
con introduzione di Paul Fle-
rens, 76 pagine di testo e 100 
illustrazioni, L. 1.200. 

In vendita alla Mostra di Palaz­
zo Barberini t presso le principati 
l ibrerie. 

Non i ancora spenta reco dette 
grandi manifestazioni contro la 
Conferenza atlantica ,alle quali i 
comunisti romani hanno dato ti 
loro determinante contributo, che 
già il Partito ai mobilita per una 
altra grande campagna, che rientra 
anch'essa nel quadro generale delle 
lotte per la pace e Vtndlpendema 
nazionale: la campagna del tessera­
mento per ti 1B52 perchè eolo un 
forte Partito Comunista può essere 
sicuro presidio di pace e di indi­
pendenza. 

Alla vigilia dell'apertura di questa 
importante campagna che dovrà 
impegnare tutte le forze del Parti­
to, è peri-enuta al Segretario della 
nostra Federazione la seguente let­
tera: 

« Caro compoano Natoli, abbia­
mo appreso con soddisfazione che 
sta per aprirsi pubblicamente la 
grande campagna di tesseramento 
e reclutamento che dovrà rafforza­
re il Partito in vista delle prossime 
lotte e delle elezioni amministra­
tive 

e jvoi di Esquilino, che «firtamo 

IN UN CAMPO SULLA VIA CASSIA 

Un bombino muore schiacciato 
dal timone d'un carro agricolo 

Un'atroce sciagura ha gettato nel 
pianto e nel dolore 1 genitori di Fer­
ruccio Clarafoni. un bimbo di quat­
tro anni, la cui tenere, esistenza è 
s tata fulmineamente e crudelmente 
troncata ieri in un traiti co inc i ­
dente . 

n piccolo Ferruccio era fluito di 
contadini ed abitava in una casetta 
di campagna sulla via Cassia, alla 
altezza del tredicesimo chilometro. Il 
bimbo, cresciuto in mezzo al campi. 
soleva aggirarsi nel luoghi ove 1 con­
tadini lavoravano e per 1 suol giuo­
chi preferiva servirsi di un rastrel­
lo o di una pala, piuttosto che di gio­
cattoli veri e propri. 

Anche Ieri mattina, verso le 10,30. 
ti era recato sull'ala a giuncare e si 
era avvicinato a un carro, dal quale 
erano «tati appena staccati 1 buoi. 
Ad un certo punto 11 piccolo si ap­
poggiava al puntello che sorreggeva 
il timone del carro, provocandone il 
cedimento, n grosso timone, senza più 
il sostegno che lo tenesse rialzato, t i 

abbatteva sul capo del bimbo. ' enl-
pcndolo violentemente. Alle grida di 
dolore del povero Ferruccio accorre­
vano i genitori, che t i trovavano » 
breve distanza. 1 quali, sollevato li 
piccolo, che aveva la testa completa­
mente Insanguinata, lo trasportava­
no Immediatamente all'ospedale di S 
Giacomo con un'automobile di passag­
gio. Purtroppo durante li tragitto il 
bimbetto decedeva e i sanitari dello 
ospedale non potevano che constatar­
ne la morte. 

Per lo scoppio di una bomba 
il pastorello perde una mano 

Un pastorello di . 
menico Aatmelll. nato e residente a 
NeroU. * rimasto mutilato della ma­
no destra tri u à raccapricciante In­
cidente. Mentre sorvegliava un pic­
colo gregge dt eapre ai margini di 
un bosco. In compagnia del fratel­
lino Lolgi. l'AntlaeUl trovava un o r . 
digno bellico a tentava di smontar­
lo picchiandoci aopra con una pie­
tra. D'un tratto, l'ordigno è scop­
piato. Altre schegge hanno ferito il 
piccolo pastore al viso, alle braccia 
e alle gambe mentre fi fratellino « 
rimasto Illeso. Dopo aver ricevuto 
le prime cure sul posto. Il bambino 
è stato ricoverato al Policlinico. 

• AMICI DK L'UNITA' • 
MURI t naiuai. * Set. area» te m-

rMttf *•*: «et lt.*». 1. Setter* a <W*=ua 
Fata*. S. ML OaMaaarU a rnaasta». 4. 
San. Cercate a Trfeelile. J l m . la fari» 
a «liiaaihaii. ti a. Sa*. SJaaMt « tose alfe 

la i • , — !>•: Irma al?« l i 
aeravi l'OI fi»? 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
•IsTtnj' «K» i« Starnar. • Oeatut. t»-r. 

il Sei. «« .« : T w i w l . lflSC. M i % 
fWnret* Pari. &tor*. 

nzTn|TiUM <?. TH»**. m ha»* *rt« 
39 »0B» »T,»fc «atta t woWrvaU « i •»• 
tU*e. ratwmri l'aTv Lori, «al tea*: 94* 
ta'teMa» tra la Una t»s*iu<>t,«t-cì« 

RIUNIONI SINDACALI 
IDn.1- DCSJBI alla 191» M •*'.!« wriA-
FEISWUTI: Vut*t. alt* I V Vernar. « 

St« .a V Trtasa 177 
CONVOCAZIONE U.D.I. 

DOMATI a'.:* 16 '<• T*»JO* i. t«:u ; o-r-
<•': rt>l a''a fx *n+ « »•« 4 Vn»s.V» ì l i 
RIUNIONE STRAORDINARIA 

DEI SEGRETARI DI SINO. 
DOMASI a!!* 18 avrà :•«** al-a C a i . 

ama ilaatwa atnaraiaana itt 5«*r«Sar. « 
TVa « y t t r l «W Sitatesi: •T-TO*'»* * Aalla 
Aarafcarwaa twata-.l* « fiatasela 

Dì Vittorio Inaugura stamane 
il conoresso iwdonale F.I.D.À.C. 

Stamene a l le ore IO. al teatro 
Quirino, l'on. Giuseppe Di Vittorio, 
segretario responsabile del la CGIL. 
inaugurerà n terso congresso na ­
zionale del la federaz ione Italiana 
Dipendenti Aziende del Credito. 

Domani all'Università 
si iniziano le elezioni 
Doaaaal dalle or» t alla IX t i l ip­

s iano all'Università la -votasioni per 
l'eleslona de l Contigli stadentescbl 
di Facoltà. D o m a s i t i voterà a Me-
dlc laa e Chh-argts (1. e *. Blennio), 
Chimica, Scasate. Fsra iac l s , svetterà 
e FIIesoMa. 

I compagni «radenti t i m e n a n o ìa 
contatto c e a la assieme Universita­
rio 4F1asaa V-r»aae , t o t SC4.47C) per 
avere ladleasleea sel la Uste da vo­
tare. 

Lai oratori ! Contadini! Cacciatori! 
ArrROFtTTATE DELL'OCCASIONE, H0H ESITATE! 

1 | | ^ | | | Pala ««arponi vacchetta naturala dop- • a Q U A 
• • " • pio fondo cucito, miracolo commaro, •»• • • • V I P 

Pala acarponeinl vitello nero mar» • 9_AfM) 
rone dee suole cuoio cucite . . . **• awwlPai 

Pala acarponeinl donna vitello nero • 9 _ 9 J A A 
marrone cucito, tacchi alti basai . * • aWat>i»w 

Vill i aSefrtaKita scarpe fio* atra ai prezzi p i bassi • HiJia 
MziMfiai SAURAFF (Z'?J2h»Z£^£, 

Nessuna aggressione 
al liceo E. Torricelli 

La Direzione del Liceo parificato 
• Torricelli ». in seguito all'Incidente 
verificatosi nella tede dell'Istituto, di 
cui demmo notizia nel giorni 28 e 39 
scorso, tiene a precisare che. con­
trariamente a quanto dichiarato dal 
slg. Raffaele Carbone, non et fu al­
cuna aggressione e nessuno del perso. 
naie dell'Istituto fu fermato. D « Tor­
ricelli». a tutela della sua dignità e 
reputazione, ha dato metrico al tuo 
legale, a w . «triglia, di procedere ai 
tenti di legge contro n slg. Raffaele 
Carbone. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

II Giorno 
— Otti eaaerica 2 tUantrt (3S64B)- 8. **-
aaao. li «ola r >T« alla 7.45 a tras/ata 
ili* 16.10. 
— Bolltttiis ««astraile»: R*gi*teati lari: tati 
it*chi 31. Iran «• 33: mi; aorta 1: ar.il! 
ausisi 15. franto* 31. Matraeel treactit-
t T. 

— Itllathaa aatwralafiea — Taaparetar», 
mm'oa e aats.na ei lari: 1.&13.7. Si treteae 
m-pn hewA IVxptritori ttuuisina. 

Visibili e taceittatU 
— Citaaa: • Signor: la cartona » all'Anta-
!.ti » Moirreo SaVtta: • Tota tara» rat» • al 
O-.nUllo, Ir.*. OINVS « Bnfc',1»; • Fìliraena 
Matiiiraao • all'Imytr.»!» a Mc&faa; • L'is-
crtAb.I» «nettar*, li ar. {Mine1 * al Mai-
x'oi # Tr«««te: • tn. poeti* Era » a! t^sS-
rraetta • Kwli. 

S B M » I Ì — H 
— O. è atav> Koaa.uio oa poruf»fU oca-

MMite 4ocnm«t: iataitat a Gfe^eai Bel-
atrelli. «elia Secce* Gtsaibartoa*. L'tatares-
«to poi niirarì« arcaao la eoatra faSMuea. 

Solidarietà seaelare 
— La sifiara M. M.. 4t»o**:rp*ti em aa »':»-
V» a ea^f». par !] «naia imt Mar* taa 
r;tti trr*rits i> »rr *>0W. etreo* st alala 
ta Amara • la »o»»iVl:U ii ttorara sa'aceo-
p«r>»*. OMerta la auretw» iì radula*. 

Farmacie ast i le aggi 
ir TULVO — PUsdtia: a. Plaauaaa f. r/afi: 

*ia beata I» II: ». Oais ti liana IM: *. 
Scstoi S i * a faaerfee (Val t . » raaaattta 
9. t . m ksarftaaata «4 sana Atraus: * 
B«raa Pia 85 Tran. Canai Marcia. Catasta-
T. Bia Masalii M: a. *i Pietre «1: *. «al 
Carta 410: aiaaat ti Satana «• »- tastttctia 
Cuna fcaaaciarats 44. lamia. CaatittiU. Ca­
iani: a t u * fateti U. ». «rasale tt. 
a.«a Qaaaa te' Pari 44. Ttttltiaa: a.an 
Urare 193- *a S. fltllicaaa t i . Matti: * 
Vacatala SS: t. tal Saraaat! ITI latsUas. 
» Oawtr Z: aiaaat *ìtt EaatatW 45: ria 
Saaelease Dt U. a. NeraUea 181. falltrtta-
tt. Castra Pittarle, laartta: ria Qt!afcae Sai 
la SO-. a.aa taraartal IO-. ». Laetariu t i 
» r*»t 53: * Telasse ST. salaria leaaa 
ta* ria W*e«taat 87: ». Ttgtaaeait 58 
T.le ttxerti 84: PrvrieeSe 88: ara* Trita* 
1S1 Mia- * 8 Glaatast la tatara*. 11? 
Ttrttccia. Sttiftaa: » Maraaratt 188: • 
Oaaeaaa 117 Tlttrtaa: t. Bar 68 Taaslt 
sa. Anta, latita: »* fìaeedi.era tarila 18 
»ia Astia stara SI: atta S Mara Attilla 
triet. * »eal» 87. Praaarttaa, ItMcssa. Tar 
riparlerà: ». Atalia 87: *. Oaallraa a. 4*1 
Guastalla: ». i éa Xeeth 11 MUttt: • 
Ptalteet éa* Cklaall 18. «mia San*: a. Oar 
jata 48 •iadtalmaa. * Cariti 4t tetta 
farla tarat: artawtllititaa SlmUalmta 1« 

Prette t i n n i i ttfrtrta (Tali. 884-778 
SS4-77T). ti aotlta al rem t «asidlla t > 
tra riA<aala laWmam. 

tn un quartiere popolato da più. di 
150 000 abitanti, e racchiuso fra il 
Viminale e le due Basilche di S. 
Maria Maggiore e di San Giovanni 
in Luterano, tentiamo la necessità 
di rendere più numeroso e attivo 
il nostro partito, perchè siamo con­
vinti che questo è il primo passo 
per poter sventare i plani di guer­
ra del governo e assicurare a Ro­
ma una ammtnlstraztone di unione 
democratica. 

« Già l'anno scorso ta nostra Se­
mione riuscì a raggiungere rapida­
mente il 103% dei tesserati del 1950. 
Ma quest'anno faremo di più 

« Già OÌ;OÌ ti possiamo annuncia­
re che le cellule Stigler-Otls. Fiat, 
Ufficio d'Igiene. Zecca. Poste Piazza 
Dante, hanno superato gli iscritti 
del 1951 e che, complessivamente, 
già 457 vècchi e nuovi compagni 
hanno ritirato la tessera per il '52. 

« Fraternamente, la Segreteria: 
Elmo, Mancini, Marafioti, Mariani, 
Rosi ». 

Apprendiamo inoltre 1 seguenti 
risultati: Sez. Glanicolense 100% 
e 9 nuove Iscritte alfa cellula fem­
minile di M. Verde Nuovo: 100% 
cellule del Forlanim; Sez. Ludovlsi 
100% cellula Min. Lavoro: Sez. 
Macao 100% cellula Ferrovieri fron­
tale Termini. 

I gasshff in agitazione 
per il rinnovo del contralto 

In questi giorni s i sarebbero do­
vute iniziare le trattative per 11 rin­
novo del contratto colletivo dei gas­
sisti tenonchè. l'Associazione nazio­
nale Industriali Gas. ha già tatto sa­
pere al rappresentanti sindacali del 
lavoratori di non voler neppure al­
lacciare discussioni su tale argomento 

In conseguenza del provocatorio e 
Ingiustificato atteggiamento m u n t o 
dagli industriali. 1 lavoratori della 
Romana Gas. nel corso di una as­
semblea tenuta ieri, hanno deciso di 
porti in agitazione. 

OGGI ULTIMI SPETTACOLI 

eneo IBEDIMO 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
Tram 1. Filobus 48 e 32, Autobus D 

ore 16 e 21 

Al solo 

lì u un ro 
loittiiiw 
prosegaonolevisioni del film 

IL PKDRe 
DELLO S P D S H 

Orano spettacoli: 15,15 
17 - 19 - 20,45 - 22,40 

— Cantatala Oiiatcaliet: Avaaaajnaita Sa P. 
Mattai, treaaa la lattata, alla are 15, per 
»ì*ita alla calata si &. Orbila. Iltawatora 
Maria Breafotti. 

LA R A D I O 
BjETZ AZZTBRA — Glorn* 1 Ra­

dio 14. » . » 4 0 — «.a*: Moa. rl-
enleatt — 14,10- Orch. Anepet* — 
14.40: Jaaa — 18: Melodie — 15.90: 
Bee. tempo di une parti» di caldo 
— 1S.3S: oaoonl — 1740: Orch. Do-
aedlo — 1$: Ballo — 19,36 Musi­
che rkn. — 30.3»: Orch. Gal .ino 
— t i : Orch. Kleelll — 33,35: 
Sport — 33,85: anta Dtoay Kare 
33,30: Orchestra Pani « h i . 

, BCTB MOSSA — Giornali Radio 
i 30. 10 — 14- Mot. rlch. — 17t O*-

btret Interna*, — 17,30; Cene. dir. 
da Boehm — 18.40. Sport — 19^4: 
Mot. rieh. — 31.01: «Simon Boc-
etsefra». di O. Verdi. 

STAZIONI ESTZBE — Mosca {me­
tri 41.13). «re 19.90, *>.», 31,30, 
33.30 — Orti la Italia (m. 31.41. 
tlJIT). ore 33 30 — Queste aera In 
Italia fra. 373), ere 33.30-. Notiziari 
ta ttalaae. 

»^r>rV^rìrV^rVV^AAAr>rVV\fVSr>f\ 

Domani al Cinema 

IMPERIALE e MODERNO 

*e%*^r%r%Ma#aArSa%MNrSaV»ArSS*»VNaV»r* 

Neeehl 
U. 

Necchi 
B. F. L. 
ELETTRICA 
portatile leggera 

Neeehi 
B. r. 

MACCHINE PER CUCIRE 

NECCHI 
Riconosciute negli S.U. le migliori 
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POLESINE TRAGICO 

Il convoglio 
degli alluvionati 

d i E Z I O T A D D E I 
Erano circa due ore che si on- ( 

dava con la piccola harca. In­
torno »-Vrn »na gran quieto, si 
p«i>sa\ii in me/70 ai coliti ciuffi 
d'albero e l'acqua gialla si muo­
veva appena. Anche i remi nn-
da\ano piano. Ogni tanto M sen­
tiva quakhe tosa che urtava 
contro la <. Migliti. Chissà, forse 
il tetto di una casa, un coiingiio-
I": .silura tuiìi î >Ju\a attenti e 
' , "'.i. i it/iii.iv.i indulto piano. 

I altrui si \U\p una chiesa pic­
cola, con la porta spalaiicat<i e 
l'acqua che l'nveva riempita 
quasi tutta. 

— Andiamo a vedere? 
La barca appena davanti al­

l'entrata si fermò. Si vide allora 
nell'interno della chiesetta una 
mucca Ronfia che galleggiava 
con la testa sommersa. Anche lei 
era immobile. I/a Un re ero co­
perto e il tabernacolo affogato 
T/acqua ero arrivata -il seno della 
Madonna, che stava lì anche lei. 
sola. 

Ogni tanto in questo immenso 
lago <<i incontravano delle cose 
davvero strane. Vidi una casa 
sommersa a metà. Al primo pia­
no c'era rimasta la radio aperta 
che mandava il suono di una 
musica, poi si sentì la *oco di 
uno che cercava di spiegare la 
bontà di un prodotto. Le fine­
stre erano spalancate e intorno 
non si vedeva nitro che pali te­
legrafici, fami d'albero, tetti. 

A proposito di radio, quella 
mattina n v e \ o sentito Radio 
Trieste. Diceva che il colonnello 
Kross del comando inglese era 
stato a fare un giro nella zona. 
Poi aveva fatto un altro giro in 
aereo per osservare gli effetti 
dell'allagamento. 

TI colonnello Kross aveva fatto 
anche delle dichiarazioni al ri­
torno. A\eva detto che l'unica 
preoccupazione sua era di ca­
rattere amministrativo, perchè 
era impossibile trattenere i «ol-
cl.ili inglesi dal regalare le co­
perte. gli indumenti, e tutto ciò 
che forma il loro corredo per­
sonale. 

Io ho girato molto in questi 
giorni, e ho anche parlato con 
molte persone, ma gli unici sol­
dati inglesi che ho visto parlare 
con i civili, erano quelli che ven­
devano le sigarette al mercato ne­
ro a duecentocinquanta lire il 
pacchetto. 

Chi «a «e la radio che vidi In 
quella casa era sull'onda di Trie­
ste! Se invece fosse stata sull'onda 
di Roma, anche in quella casa 
avrebbe raccontato tutto quello 
che viene raccolto: migliaia di 
coperte, migliaia di cestiti, ton­
nellate di zucchero. cioccolata, 
biscotti. 

Verso mez7.ogiorno tornai ad 
Adria. Quando scesi, mi avviai 
verso il punto dove avevo dato 
appuntamento al barcaiolo, ma 
non veniva. Aspettai, poi mi de­
cisi. In quel momento un anfibio 
caricava i profughi, feci un salto 
e entrai anch'io. L'anfibio si mi­
se in moto. 

A Corbola ci ecaricarono. 
— Qua, da questa parte, ve­

nite. Mettetevi in fila. Avanti, 
avanti anche voi. 

Una guardia mi spinse, io en­
trai in una stanza. 

— M'hanno preso per nn allu­
vionato.- pensavo. 

Ci dettero una tazza di brodo 
di cavoli, poi un panino con una 
fettina di mortadella. 

— Venite qua. Salite sn. 
Ci caricavano su dei torpedo­

ni, e ci portarono via. Si trovò 
dei vagoni, ci fecero salire e il 
treno partì. A Ferrara staccaro­
no la macchina e noi si rimase 
su un binario morto. 

I e ore passavano. 
— Ma dove si va? 
V e r u n o lo «apeva. Si provò a 

domandarlo a un frenatore, e 
nemmeno Ini sapeva nulla. 

\ e i vagoni la sente era stipa­
ta: bambini ammucchiati, donne, 
fagotti, uomini. 

Pareva che avessero paura per­
fino di scendere da quei vagoni. 

C'era un vecchio con i baffi 
bianchi, «pioventi, io lo guarda­
vo perchè era ve«tito in una ma­
niera strana. 

— Chi è che ve l'ha dato que­
sto? gli chiesi. 

— Loro. 
— Davvero* 
— Si. loro. 
— Ma tutti que^ v e s t m ' 
— Quelli della Radio* fece nn 

giovane con una «morfia dolo­
rosa. 

To non ero buono a persuader­
mi. A quel vecchio gli avevano 
infilato nna divisa da ufficiale 
della milizia fasciata. Ci aveva 
la sahariana, con certi filetti di 
oro. i pantaloni gridio verde con 
le bande nere a «buffo, e sicco­
me erano corti, fin sotto il einoc­
chio. al vecchio eli rimanevano 
«coperte le eambe con le mutan­
de a righine. Lui «tava in piedi, 
fermo, con uno «guardo innocen­
te pieno di ras«egnazione per 
tutto quello che gli era successo 

Si rimase otto ore fermi a Fer­
rara, dopo i vagoni li attaccaro­
no a una macchina, si andò a 
Bologna « U r i misero sn tin altro 
binario morto. 

— Ma dove si va? 
- Venne la notte. Gli alluvionati 
§i sdraiarono per dormire. 

— Fino a domani non ci da­
ranno più nnlla da mangiare. 

— Chi lo sa. 
* F. stavano zitti 

Scesi, presi il pnmo m*zzn che 
mi capitò e l'indomani mattina 

ero un'altra volta sul luogo, in 
nie / /o alle strade gremite di ca­
mion, d'autotreni carichi. Sosta­
vano in lunghe fila, riprendeva­
no il cammino fino alla consegna. 
Poi dirottavano per un'altra stra­
da. Allora su ogni camion, in 
piedi in mezzo ni soccorsi, c'era 
nn prete col berretto a tre pizzi 
clic gesticolava. 

— Ma dove vanno* 
— Chi lo sa? 
A Ferrara la roba è già al mer­

cato nero. Tre vestiti mille lire. 
Si svende. 

I camion continuano senza fi­
ne. i preti comandano pure gli 
uffxinli. Mlorn ti viene la vo­
glia «li gridare. 

— Fermatevi! Basta! 
Ma essi sono tioppo contenti 
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UN'ATTIVITÀ' CHE HA ANCORA QUALCOSA DI MISTERIOSO 

I rabdomanti nel Medioevo 
erano accasati di diavoleria 

Con quali nwzzf è possibile scoprire vene d'acqua o iliaci-
munii metallici sotterranei - Il pendolo del mistilicalore Aynrnr 

Antdir i rabdomanti hanno flutto ala nv un* fotografia • un off-

MOSCA — Una veduta dell» capitale sovietica il Cremlino 

per interessar» al processo Gran-1 
de. Prendendo UT» fotografia «il 
Vincenzina Vimndo e un oggetto 
che era sul luogo del delitto, ìn-
fatt'. un rabdomante bolognese ha 
ti churato di aver stabilito che In 
vittima di Bangkok fu urci*a da 
ut. caniriitre indigeno 

I rabdi-uiniili per le loro rivela-
..un.i *t jkrvuiio d' strumenti sem­
plicissimi: di m.a bacchetta di le­
gno del ibi le , di un'asta o di un 
pendolo Dai nionmonft di questi 
oggetti, temi*: con le mani, i rabdo­
manti <«>n caiKic; di indicare la 
presenza di una vena d'acqua sot­
terranea o di un gacime.-ito mine­
rale, sia carbonifero ohe metall'eo 
OU.II^UTIO tin' ••*i»,««« ja ~~J , uti­
lità » fini) a stabilire dalle ove.na­
zioni del pendolo quali orfani di 
un partente Mano malati o il luo­
go m tir. 51 rrn\a uno persona e 
coni** s'a, purché *r>tt 1 il pendolo 

getto dal ricercato 
Molte teorie tono «tate formula­

te per spiegare le leggi naturali 
che guiderebbero 1 movimenti del 
pendolo e delle bacchette In pre­
senza di certi corpi. Un'osserva­
zione fatta da Noè! permise a una 
cosidetta «teoria vitalista., di crear­
si un'etichetta Secondo ouesra teo­
ria la materia viverne, aliene se 
inerte, emette un fluido capace di 
egire vul pendolo o stilla bacchet­
ta, tanto da permetterne 11 movi­
mento Noni sospendendo a una ca­
tena di cipolle un pendolo, riu­
sciva. infatti, a farlo oscillare, av­
vicinandogli una massa d'acqua o 
di ferro 

di sostenere la stessa cosa e se il 
fenomeno osservato da Noel si n -
|»e'o"»»e Si cercherebbero le cause 
de' movimento del pendolo nelle 
coibenti d'aria o nei n.ov .nienti 

della catena di cipolle causati dal­
l'umidità dell'ambiente. Comunque, 
ai deve riconoscere che gran parte 
del tentativi fatti per apiegare spe­
rimentalmente il fenomeno della 
rabdomanzia furono onesti, anche . , a a . g e u o , c o n n c u r a paoronanza 
se essendo basati sull'Ignoranza|( lel d n t o oggettivo, è condotto con 
scientifica, caddero nell'equivoco d i , J a n t a st»rieta di ricerca, ed è co.U 
ammettere che ,1 corpo tmiano pos- a l , c n o d a ! ! e a c r c b 3 Z ; c . che risulta 
sa essere nceuoie di un non me-1 f . ' \ .• i ,L- U~LU. 

LE MOSTRE ROMANE 

DISEGNI 
di Purificalo 

Ecco, al • Pincio », una cinquan­
tina di duerni di Domenico Puri­
ficato. Una mo'rtra omogenea, que­
sta inauguratati ieri, tutta d'un 
pezzo, dove ogni cosa è «finita* 
anche «e l'intenzione dell'autore 
non è «stata tale. * Finita » nel senso 
che ogni disegno ha un suo ritmo 
conchiuso, una tua costruz'one mi­
surata; j omogenea •• nel senno che 
il trapasso dal tentativo alla cosa 
riuscita, dallo • studio » o abbozza 
all'immagine completa, dalla figura 
ancora un po' forzata entro certi 
schemi culturali alla figura costrui­
ta d: getto • con sicura padronanza 
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DALLA CAPITALE SOVIETICA ALL'ASIA CENTRALE 

dì segreto di Mosca 
• — • - - • - • — — — - - • — - — - • • • — — - — • — — " - - • • • 

Sulle montagne di Lenin - Una immensa città moderna - Ritmo calmo e familiare di 
vita - Scomparsa di Babilonia - Gentilezza spontanea - Fiori per la statua di Puskin 

Mosca e una città «terminata, 
costruita ni mezzo a una pianura 
altrettanto sterminata, cosicché, 
a guardarla un po' dall'alto, dalle 
« montabile di Lenin », appare 
come un mare aperto di palazzi, 
di case, di edifici monumentali, 
di piazze, di giardini, di officine, 
aiti Quale s'innalzano, come ai-
frettante torri Eiffel di cemento 
armato — accanto alle torri 
aguzze del Cremlino e alle cu­
pole a cipolla delle tue antiche 
cattedrali — le guglie altissime 
dei nuovi grattacieli. 

Da questa stessa prospettiva — 
un lieve rialzo al di là del fiume, 
in una località che fino a pochi 
anni fa costituiva l'estrema peri 
feria della città e dove ora sta 
invece sorgendo la nuova, gigan 
(esca città universitaria — Tol-
stoi immaginò che essa si offrisse 
allo sguardo di Napoleone come 
un grande e bel corpo animato 
da un palpito immenso di vita. 
Eppure, per quanto suggestiva 
possa essere l'immagine della 
vecchia Mosca che Tolstoi e gli 
altri classici russi hanno trasmes­
so alla nostra immaginazione, non 
si può fare a meno di pensare 
che non solo all'epoca di Napo­
leone. ma all'epoca di Tolstoi, e 
fino al 1917, Mosca era soprat 
tutto il più grande villaggio di 
legno del mondo, uno sproporzio 
nato villaggio di legno posto al 
centro dell'Europa e dell'Asia za 
rista, con ricchezze favolose e pre 
ziosi tesori d'arte racchiusi nel 
Cremlino, nelle sue chiese, nelle 
case di pietra dei sionori, con al 
cune officine e alcuni centri di 
fervida vita intellettuale, ma pri­
vo fino all'inverosimile di ogni 
comfort moderno e con la stra 
grande maggioranza della sua 
popolazione costretta in condizio­
ni di vita perfino difficili ad im-\ 
maginare. 

Sempre più bella 
Oggi invece, a trentaquattro 

anni dalla Risoluzione d'Ottobre, 
essa è diventata non solo una 
delle più belle, ma anche una 
delle ptù moderne città del mon­
do, un grande centro industria­
le e di ciùtiira. ed è destinata a 
diventare ben presto ancora più 
bella e più moderna, secondo i 
piani del governo sovietico e del 
Soviet dì Afosca, alla cui realiz­
zazione appaiono impegnati, in 
ogni parte della città, decine di 
migliaia di lavoratori 

Tuttavia questa sterminata me­
tropoli, dove l'attività di tutti è 
così intensa, dove c irono. lauo 
rano, studiano, si divertono, sei 
milioni e mezzo di cittadini ap 
partenenti a tutte le nazionalità 
dell'Unione, ai quali si uniscono 
di continuo decine di migliaia di 

questa «terminata metropoli ti 
appare così calma e gioiosa, 
così piacevole e riposante, e nel­
l'insieme cosi diversa da certe 
moderne Babilonie, non perchè 
quasi tutte le sue vie siano lar­
ghe, pulite ed eleganti, ricche di 
bei negozi e di innumerevoli tea­
tri. cinema, sale da concerto, caf­
fè, ristoranti, ecc., oppure perchè 
miche nei grandi quartieri d'abi­
to sione alla periferia non ci si 
imbatte più nei mastodontici « ca­
sermoni che rendono così tetri 

umori avidi e viziosi, di tutte le 
passioni ferocemente alimentate, 
di tutti i sentimenti d'odio, d'in­
vidia. di gelosia, di contrasto (e 
anche, per fortuna, di coraggio, 
di abnegazione, di spirito di sa­
crificio) che da una situazione ob­
biettiva cosi fatta debbono natu­
ralmente scaturire? E in una di 
queste città, uno che non vi ab­
bui mai messo prima il picele, se 
rion ha con se una persona cara o 
oniic_, •} se non sa farsi buona 
cnmnaania da «e. fierrhe finisce 

trova la prova più significativa iziatiue con cui da noi si cerca 
nell'aria calma e serena che si re-[imij lauto di mettere un freno 
spira per le strade della capitale 
del Paese del Socialismo. Non so­
lo: ma evidentemente, dopo anni 
e anni di una vita fondata sulla 
libertà di tutti dal bisoqno e sul­
la libertà oer tutti di dare il me­
glio di se stessi ad un'opera sen­
tita d'interesse comune — la gen­
te é qui diventata anche nei rap­
porti spiccioli, imposti dalle pic­
cole necessità della vita quotidia­
na, straordinariamente semplice, 

MOSCA — ViU nottnrn» dell» citta: U Sala Ciaikovski, ove o*ni sera si tengono conieni inusuali 

i nostri quartieri popolari, oppu- col sentirsi, nonoi tante 
re perche il traffico stradale di[ belle che può vedere e 
decine di migliaia di veicoli e dt " 
milioni di persone è qui regola­
to in modo da evitare (anche con 
l'aiuto dell'immensa rete ferro­
viaria sotterranea della Metropo-\so e ai casi suoi, anche se non 

per morivi strettamente egoistici* 

le cose 
le cose 

piacevoli che può fare, malinco­
nico e solo, se non appunto D e ­
che. m definitiva, sente che là 
ognuno pensa soltanto a se stes-

htana) ogni congestione, ma per 
thè lo spettacolo che ti offre la 
gente è diverso da quello al qua­
le ci si e purtroppo abituati al­
trove. Capisci, cioè, che cosa si­
gnifica il fatto che il tuo occhio, 
qui. non si posa mai sull'immagi­
ne desolata di un mendicante, di 
una prostituta, di un bambino 
abbandonato che giri lacero e 
scalzo per le strade, di un vecchio 
che trascini qua e là la tua mi­
seria senza speranza. Capisci che 
cosa significa il fatto che anche 
qui, naturalmente, tu vedi gente 
che veste meglio e gente che ve­
ste peggio, e con maggiore o mi ­
nore buon gusto, ma che però 
non vedi mai quel contrasto, che 
altrove ti ferisce fisicamente, fra 
r-oloro che hanno tutto e coloro 

visitatori provenienti anch'essi dai che non hanno niente, fra coloro 
tutte le Provincie della Russia, 
dalla lontana Siberia, dalle di­
verse repubbliche sovietiche del­
la regione Caucasica e dell'Asia 
centrale, e dove quindi s'intrec­
ciano gli usi, i costumi, i dialetti 
e le lingue di mezza Europa e il 
un buon terzo dell'Asia, non ha 
niente di babelico e di febbrile. 
La vita, invece, va avanti in que-' 
sta immensa città con un ritmo 
calmo, ordinato, tranquillo, nel 
quale però non c'è niente di mec­
canico e di standardizzato, ma che 
anzi è dominato da un tono di se­
rena scioltezza, di cordiale sem­
plicità, di schietta allegrìa. 

Naturalmente, di questo tono 
straordinario e Inaspettato della 
vita moscovita non si compren 
dono subito le ragioni. E' sol-I 
tanto dopo qualche tempo che 
ci si rende conto come lo stato 
d'animo piacevole e riposante in 
cui ci si ritrova girando in lun 
go e in largo per Mosca, e il sen­
timento di confortante familiari­
tà che la vita moscovita da subi­
to anche al visitatore straniero, 
non sono occasionali, ma scatu­
riscono dalla sostanza profonda 
delta vita sovietica e ti aiutano a 
caratteri»orl«. Capisci allora che 

Ebbene, il grande segreto, il 
grande fascino di Mosca che te 
la fa apparire co*i diversa da tut­
te le altre città, e nello stesso 

umana e cordiale, comprensiva 
dei sentimenti degli altri e par 
tecipe delle altrui gioie, delle al­
trui prcoccupationi. dcllr altrui 
necessita, cioè straordinariamente 
tollerante, e piena di attenzione 
affettuosa per tutu qli uomini e 
tutte le cose 

Tortesia e deroni 
Basta vivere pochi giorni a Aio-

tempo te la rende subito cosi ja-j«ca per rendersi conto come ti So-
7mhare, consiste appunto nel /nt- |v iet di questa città non debba es ­
tà che tali drammatiche caraltp-• sere particolarmente preoccupa-
nstiche delle moderne 'Città ter- to. oramai, di indire « crociate 
ribill » del capitalismo sono m'della bontà», 'crociate deVaì 
essa scomparse e che dt questa cortesìa », * crociate oer la difesa} 
scomparsa il visitatore straniero del pedone », e tutte quelle mi-1 

alla reciproca intolleranza nei 
rapporti quotidiani. Non conosco 

policemen di Londra, che mi 
dicono siano particolarmente edu­
cati ad avere col pubblico rap­
porti vi tono diverso da quello al 
quale sono educati i nostri agen­
ti di P S. dal Ministro Sceiba, 
ma certo è che i metropolitani di 
Mosca sono fra le persone più 
gentili con le quali io abbia mai 
avuto contatto. Non so se interes­
si ai nostri parroci, ma certo é 
che a Mosca i cartelli che da noi 
invitano ad astenersi nei locali 
pubblici, nei mezzi di pubblico 
trasporto, ecc. dalla bestemmia e 
dal turpiloquio, appaiono del tut-1 

to superflui, e superflui i cartelli 
invitanti a non sputare per terra 
o a non insudiciare comunque le 
strade (le stazioni della Metropo­
litana — che trasporta ogni gior­
no oltre due milioni di passeg­
geri — appaiono, a mezzanotte, 
pulite come sale da ballo) A Mo­
sca mi sono accorto, a differen­
za di quanto non pensassi prima, 
che si può fare ti fattorino auto-
fìlotramviario, la commessa rli ne-
qozio, il cameriere in un risto­
rante. senza avere il diritto rii 
pretendere, n titolo di risarci­
mento. un dlnloma di martirio, 
quando si ha da fare con un pub­
blico cosi fraternamente cordia­
le e gentile come quello mo­
scovita. 

iVè si tratta di uni gentilezza 
superficiale, si badi. Qualche tem­
po fa. mi hanno raccontate, a 
causa di una nuova sistemazione 
stradale, fu decìso di trasferire 
il monumento di Puskin dall'an-
goìo della piazza omonima dove 
esso era stato sistemato in un pri­
mo momento, alla parte opposta 
Ebbene, per giorni e giorni, cen­
tinaia di ragazzi e di giovanette 
delle scuole di Mosca presero la 
iniziativa di portare dei fiori a 
quella statua di pietra, e di star­
le intorno per qualche ora. in mo­
do — dicevano — che essa tro­
vasse meno spiacevole quel for 
zato trasferimento e accogliente 
anche la sua nuova sede. 

So che nella giungla nella qua­
le noi viviamo ancora, quest'epi­
sodio. rivelatore di tutto un mo­
do intimo e delicato di sentire. 
potrà anche far sorridere qualcu­
no Ma In grande speranza del­
l'uomo. non è forse, appunto, 
'tifila di uscire dalla giungla, a 
respirare un'aria più serena? 

MARIO AUCATA 
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dalle sostanze ricercate L'apparen-
ra di una serietà jperimrnrale nlla 
faccenda fu data, dui ante tutto lo 
scorso secolo, dalle contradlttorie 
teorie sulla natura della corrente 
elettrica 

Nel Medio Evo 1 rabdomant. 
passarono un brutto periodo. Ac­
cusati di diavoleria, ven'vaijo "<M-
toposti n terribili torture finché 
non ronfesLsa\ano i loro contatti 
col demonio La prova della loro 
colpa era. sopì .tttutto, costituita 
dall'dver «coperto una vena d'acqua 
OLI niL'̂ /o delia l»accliet M o dei 
pendolo 

Nal seicento - si consigliava che 
la bacchetta fosse di ontano o di 
nocciolo germogliato da un anno, 
tagliato nel primo mercoledì di lu­
na tra le undici e mezzanotte, 
usando un coltello nuovo, bene­
detto con alcune formule magiche. 
Eia molto utile, per ben riuscire 
velia ricerca dell'acqua, fi5cnxio-
np della parola Tetragrammnton su 
una estremità dilla bacchetta. 

in Francia Giacomo Aymar. che 
fu un famoso scopritore di deJitt;, 
come mezzo d'indagine usava solo 
il pendolo. Dalle oscillazioni di 
questo, vicino al corpo o afili ìndu-
nienl'i dell'assassinato, riusciva a 
scoprire il colpe\ole. Ma fu poi 
smascherato e arrestato. 

Tra i primi tentativi per dare 
alla rabdomanzia una \este scien­
tifica va ricordato quello dell'abate 
dt VallemonY Egli verso In fine del 
settecento pubblicò un libro per 
sostenere che i fenomeni rabdo-
manlic erano semplicemente feno­
meni natutali. Secondo lui molti 
uomini erano dolut. della facoltà. 
di scopr.re la costituzione del sor­
tanolo dai movimenti delle bac­
chette 

In Italia segui, pò:, un •< classi­
co . delia rabdomanzia: Carlo Amo­
retti Questi scrisse un grosso libro 
per provare la serietà scientifica 
di queste c-curc pratiche e descris­
se numerosi esperimenti da lui 
est'gu.t;. Fere ancne un saggio sta-
tist-co e scoprì che un uomo su 
cinque è dotato di capacità rabdo­
manti eh e 

Descr sse, inoltre, ! vari metodi 
per la ricerca dell'acqua, del bitu­
me, del ferro. 

Stando a quello che dice l'Amo­
retti, certi rnbdomr.nti passando su 
giacimenti carboniferi sentono al 
calato un sapore amaro, sui giaci­
menti d. pirite (minerale di fer­
ro i un calore alla bocca, sulle ve­
ne d'acqua sotterranee un certo 
soKet ehìo a: p.tdi ecc. ecc. 

Un caso .ntere-sante che l'Amo­
retti dp-crve é quella della signo-
r na - Angiolina Rossetti, camerie­
ra della signora contessa Asquino 
in Parma, che si sente, m tali cir­
ce i'anze, — vene d'acqua sotterra­
nee — un sommovimento «gli m-
fi »nni che assai l'incomoda e un 
borborigmo ben tent'bile anche al-
Vorecchio del memo. . 

Ma ì prodigi della rabdomanzia 
non sono tutti qui. Ersi e anche 
una rabdoman/.ia medica che pre­
tende di scoprire ìe malattie. 

Mis*'Uca/'.ouc o realia scientifica? 
Clic i rabdomanti r.escano :n qual­
che caso a scoprire vene d'acqua 
sotterranee e indiscutibile; mol?: 
aer.colton, per la r.cerca delle ac­
que nei loro terreni, si servono an-
cno dei rabdomanti. 

Ma quando questi pretendono dij 
far d agno.?, o d. scoprire assass-ni 
da. movimenti del pendolo non 
possono che essere classificati co­
me mistificatori. 

Il pendolo per le ricerche mine-
raìog.che è usato anche dalle se­
c c i a minerarie dt ricerca, ma la 
decifrazione delle oscillazioni del 
pendolo è affidata agli ingegneri 
m.nerari. Infatti con complicate 
formule derivate dal principio del­
la gravitazione universale di New­
ton è possibile, .studiando !e oscil-
iar.ion: di un pendolo con strumenti 
d. precis.or.e, stabilire la denatà 
dei minerali del sottosuolo sul qua­
le 5i conducono le indagini. E dal­
la densità è possibile dedurre s« ti 
sottosuolo è ncco di giacimenti me-
tall.c: 

Que-sia * la sola base sdentine» 
su cut si fonda l'interpretazione 
deì'e oscillazioni del pendolo per 
scoprire 1 segreti del sottosuolo. 

CLEMENTE RONCONI 

molto sperimentati riescono ad av­
v i l i r l o Una differenza tra le due 
categorie di disegni, infatti, esiste, 
ina è una differenza che torna tut­
ta a vantaggio di Purificato, che 11 
visitatore scopre vittorioso senza 
sforzo nel passaggio dalla prima al­
la seconda e capace di fondere da­
to realistico immediato e cultura 
figurativa con un calore e una agi­
lità che finoia pochi avrebbero sa­
puto attribuirgli. 

Fanciulle ciociare, ragazzi del po­
polo, contadini II primo è un te­
ma permanente, gli altri sono temi 
non nuovi per l'artista. Ma tutto 
si anima attraverso il segno sottile, 
condotto con effetti che stanno tra 
la matita e l'incisione in modo da 
porre in evidenza un trapunto 
drammatico e al tempo stesso deli­
cato di sfumature e di contrasti di 
luce e ombra. E' cosi che il visita­
tore potrà trovare in questa mostra 
qualche piccolo autentico capolavo­
ro e potrà vedere risolte con suc­
cesso composizioni impegnate a 
complesse quali finora almeno nel 
campo del disegno l'arte contempo­
ranea aveva da lungo tempo tra-
feurato 

Guardate 11 • Campiere che con­
tratta ». Ha il gesto e l'aneheggia-
tura di una figura del Pinelli: Il 
cappello tirato indietro sul cocuz­
zolo, la mano protesa nel dialogo, 
un cencio (mantello o giacca) sul 
braccio. Purificato ha già creato un 
suo tipo femminile: la ciociara da­
gli occhi dolci e dal viso ovale, un 
po' sensuale, dalle labbra carnosa 
e con un velo delicato intorno al 
capo In questa mostra egli ci offr» 
con compiutezza un nuovo tipo, un 
tipo di contadino meridionale, dal­
la barba incolta, con la testa roton­
da, gli zigomi sporgenti, gli occhi 
n mandorla, i piedi immancabil­
mente nudi, scamiciato, con lo 
sguardo un. po' assente. E' un 
personaggio vivo? Crediamo di si. 
Guardatelo mentre tosa una pecora 
o rivolge lo sguardo allo spettatore 
o tiene 'n braccio il bambino a 
fianco della sua donna nel disegno 
dedicato a De Libero. E' un perso­
naggio antico di secoli, che richia­
ma alla mente le figure del Van 
Laer o del Cerquozzi, ma è anche 
un personaggio concreto, in cui 
senti il ripudio della retorica, la 
aspirazione, cauta ma Inequivoca­
bile. a un sentimento di umana cor­
dialità. E l'aspirazione è palese In 
quella cura che l'artista pone nel-
l'evitare 1 tratti aspri o violenti o 
stridenti delle fisionomie. In quel 
pudore, direi, nel denunciare una 
condizione di miseria o di soffe­
renza. 

Dopo 1 caravaggeschi, dopo gli 
olandesi e i fiamminghi, dopo Cè-
zanne. ecco ancora contadini cha 
giuocano a carte. Abbiamo fatto 
involontariamente un confronto ed 
è un confronto temibile, ma a farlo 
troviamo che Purifìcatr- non ne esce 
male Ed è già molto, oggi. E quan­
to al • Contadino ucciso ». disegna­
to come una • Deposizione » della 
età d'oro della pittura italiana. 
pens-.amo che potrà convincere 
molti che. g-à oggi, la strada del 
realismo non è cosi priva di nomi 
e soprattutto di opere coma qual­
cuno vorrebbe sostenere. 

CORRADO MALTESE 

I I. 

che girano in automobile ed en 
trano a lor piacimento «ei tea­
tri. nei cinema, nei ristoranti e-
coloro che hanno scritto in fac­
cia * Noi siamo quelli che restia­
mo sempre fuori della, porta ». 
Capisci che cosa significa il fat­
to che, qui, non ti capita mai di 
sentire, come altrove, che una 
parte della gente che incontri per 
la strada è soddisfatta di tè, o co­
munque è piena del pensiero dei 
suoi affari, più o meno leciti, del 
suo lavoro, più o meno piacevole, 
della sua casa, piA o meno acco­
gliente, e un'altra parte, invece, 
non sa che cosa fare, gira m vuo­
to, o in modo ozioso, o fn modo 
disperato perchè alla vana ricer­
ca. appunto, di qualche cosa da 
lare. 

Gente oopltule 
Che cos'è ratmotferm deKe mo­

derne 'Città terribili., cantata 
con sì grande compiacimento dai 
poeti decadenti, se non appunto 
l'insieme di questi spettacoli quo­
tidiani, e quella febbre, quella 
furia, che m esse s'atroerte, ehe 
eoe**) se non l'insieme di tutti gli 
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Le prime 
a Roma 

NOTIZIE DEL CINEMA 
Censura «I Po 

La National Legion or Decencyj 
di yeie York ha ctastifrcto per] 
€ adulti con rtserto » il fttT. ita-' 
Itano Jl muilr.o «lei Po diretto aa\ 
Alberto Lattuaàa La rroritaztcnej 
è la seguente: « // film ter.de a por-. 
re sotto falsa luce i principi cri-' 
tuam della giustizia «sciale ». 

Il nfullno «lei Po. per chi non lo 
ricordaste, i tratto da un roman* 
*o dt Riccardo Banchetti, roman-
Mtere certamente non sospetto (fi 
simpatie e riuotacionarte » .ve il 
trasferimento cinematografico del­
ia vicenda ha accentuato grande­
mente le pocne punte polemiche. 
*Y« questo e « * jUm che ha nna 
gravissima colpa dinanet ai legio­
nari detta accenta. Ha la colpa di 
occuparsi di certe agitazioni sorta­
li d ie già alla fine del secolo scor-

. so venimmo tvtìujrpunacm • netta 
pianura pedane, di certi mott per 
la terra, m certe rtrendicaetoni che 
qvclsUM stanco conosce. Questa 
è «na colpa; un film in cut l con­
tadini siano, a dir poro, esseri 
umani, contraddice, secondo i cen­
sori americani. < e prinrtpt cristia­
ni éeTUi gìvsturla sodale % r.a~ e 

fieramente una dannata coincide»-] 
za che a contrastare quei principi' 
sta proprio un film sul Po Ce a~a\ 
credere che la Nsttona! Leglor. gin-i 
alenerà scandaloso ancne qaalsiiti) 
Jl/m che un regista ìtaheno roj;l*J I 
realizzare sulla rerente alluvione ! 

t. e. 
Smeemmm ii liirmm 

Il film di Lizzani Achtung ban-l 
4itit tta riscuotendo gronde suc-j 
cevo In tutta Italia, Ub program-» 
inazioni In alcune città de: Mez­
zogiorno. • Livorno ed a Trtene 
hanno attratto un eterato numero 
01 spettatori. L» cifre degli tnc*Asi 
sono superiori *> quelle di tuta gii 
altri film delta stagione K immi­
nente la presentazione a Roma. 
ftssrst e Gsflvf 

Renato Rascel sari l'interprete 
del film n cappotto, che ti regista 
iAttoad* reollnerft tm breve dal 
celebre racconto di Gogò! 
BekWeaanmicm 

Non contento di avere asearai-
nato la Bibbia realizzando Santone 
e DaHìa, u regista De Mli:e vuote 
filmare l'Hiede di Omero n tttolo 
d«l f i o film mora tlenn di Troia 

Se-nbr» che la novità del film con-] 
sii<t» nella aostttuzior.e al celebre 
cavai.o di legno, di Francia li mu­
lo parlante 
URSS » Ungheria 

La Lilerta* film ha intenzione dt 
•*.tuare prossjmarr.ente un • Tasto 
programVna per la distribuzione In 
l'alia di importanti film dell Unio­
ne sovietica o delle democrazie po­
polari. doppiaU in Italiano. Tra 
pochi giorni saran nfeast in circo­
lazione il film ungherese Un palmo 
di terra, del Premio Kossuth Fede­
rico Ban. e il film sovietico di 
Reizman il treno va ed Oriente 
Relzman ha ottenuto quest'anno 11 
Gran Premio del Festiva! Interna-
zionala di KariovT Varr. per ti suo 
film II cavaliere detta stella d'oro 
SettuMMws evsnacse 

Si sta svolgendo a Vienna una 
Importante Settimana cinematogra­
fica. La Settimane, comprende tra 
l'altro 11 ftlni polacco La città in­
vincibile. » film ungherese La terra 
liberata, m U rum cinese Figlia eol­
ia Cina. 
SW. tSL^ _ J » -
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Nel corso del mese verro pubbli­
cato. dalle adUJont dell'Ateneo in 

CINEMA 

L'aquila e lì falco 
Western dt normale fatture, con 

complicazioni internazionali. Alla 
guerra tra Nord e Sud si aggiunge 
Infatti un tentativo di invasione de! 
Texas da pane di un generale del 
Presidente messicano Juarez e l'sg-
greseione di Napoleone terzo allo «tes­
so Messico. Due agenti segreti ameri­
cani sventano un complesso pastic­
cio teehnlcolorato. interpreti sono 
John Pavr.e. Dennis O' Keete e Rhon-
da F.emlng 

1 «. 

MUSICA 

Renato Fasano 
Anche quesfar.iio l'Istituzione rj_ 

jr.iver&itaria dei concerti, clie conta 
j ormai jr. pubblico numeroso di »J-
Jiezlor-atl V pre*<eT.ta con un cartel-
[Ione aobasu'bza interessante, iert por 
il _erzo concerto della stagione 1951-
1932 abbiamo ascoltato nell'Aula Ma­
gni. ti complesso gei solisti del « Ool-
.e^ium M^slcum Italicus » diretto 
da Rena'o Fasano. Questo complesso 
e g-à r.oto te Italia, e all'estero s u 
per : so'isti che lo compongono sia. 
e uoprattutto. per i programmi tìf 

^ ì presenta. I quali si f oedano prer»-

Roma. il volume Come ri organizza 
un film - manuale del direttore di 
produzione, redatto dal compagno 
Libero So.aroli II bre\e lir.ro. a 
carattere eminentemente pratico, è 
corredato da un'ampia appendice 
lnforsiatua che riporta B testo { [ a t # r t J c h e telUae , - j , , . 
de.le principati leggi sulla ci rema-. „ », .^. ..-—. _ _ - „ . _--.,-. ._-
tografla. l'elenco delle formalità per!"5*111*11 d<* x V n * X V I " * * ° f , f*" 
ottenere l rìnanziarr.er.tl dalla Bar.-!c<> conosciuto e raramente eseguile. 
ca de! La\oro un elenco gradua-
torio degli Incavi lordi dei film 
italiani recenti, ecc. F.sso e pratl-
can*nte li prlrro libro italiano del 
genere. 

Le edizioni dell'Ateneo pubbit-
ehemnno anche un'opera dell'eco­
nomista sovietico Sciar*: La piani­
ficazione della produzione cinema-
tograftea in URSS L'oper» * tra­
dotta da Pietro Zveteremlch-

Anciie ieri tm pubblico numeroso 
ha applaudito il complesso dei solisti 
calorosamente. 

Vie* 

• Ignobile condanna 
contro Pierre Nicole 

LOSANNA. 1 — Pierre Nicole, di­
rettore deU'onan© centrale del P-C 
svlizeio €La votx ouvrière» e stata 

n mondo del rametti cominciò,'condannato oggi a un anno e tre 
Od attrarre 11 cinema qualche tetn-'mesi dt reclusione per li solo tatto 

di aver scritto che lì governo «riz­
zerò ha abbandonato la sua tratti-
domite politica di centralità per unir» 

pò fa. e dette origine ad un gu­
stoso documentario dt Michelan­
gelo Antonlonl: L'amorosa menzo­
gna. Oggi sono In lavorazione due'si alla cricca dei 
film sul fumetti: quello di Pelimi,Irirant 
t o sceicco bianco, ed uro di Bm-1 Eg J è B figlio de'. dtMgente de! P C 
gsella. l'eroe sono io . svizzero. Leon Nicole. - » . 

file:///este
http://ter.de
http://lir.ro


$ / > ' r 

Pan. V - « L'UNITA' » Domenica 2 Hlcemtfre 1951 

AVVENIMENTI SPORTIVI 
DOPO 36 6I0RNI I ROMANISTI V06LI0N0 TORNARE ALLA VITTORIA 

La Roma fa nuovi esperimenti 
ma la Salernitana è una cavia? 

IERI SERA A GROSSETO 

Marconi a i punti 
supera Dm Joanni 

Atteso il bel gioco 
Un volta la Salernitana era famosa 

per una doppia caratteristica: vincere 
In casa e perdere fuori. Quest'anno 
ad una minore solidità casalinga ha 
invece cominciato a corrispondere una 
naggiore intraprendenza nelle gare 
esterne, tanto che i campani hanno 
bilanciato le due sconfitte interne 
'una delle quali, si ricorderà, fu cau­
data contro il Genoa da un'nrbitrag-
-»1" |n'*'t«*» «• rf«< un'inva^nne di cnm> 
JU> culi beli Ire pdicgg» iii ti •>*/<.J tu 

i.u cinque partite. Logico quindi pen­
sare che gli uomlat di llidcn sccn-
iano oggi allo Stadio con la bellicosa 

.ritenzione di collezionare il quarto. 
t spese di una noma che non vince 

da molte domeniche (per l'esattezza 
•lai 28 ottobre: Roma-Marzotto 3-2). 

La squadra alienata dal famoso ex-
portiere austriaco (quella del tempi 
• l'oro di Hugo Melsl, di Schmaus. di 
• S*-e5id, ui «jluut-i&f tr e, ili» |)u* i.ofnc 
•utte le squadre al giorno d'oggi, af-
lltta dal mal d'attacco Ma in dife­

sa sa cavarsela bene, tanto che sino 
.id ora ha subito appena undici goal, 
ìè più né meno della Roma. Obiettl-
.'o dei romanisti sarà quindi quello 
• Il aver ragione della difesa granata, 
• he potrebbe — secondo l'usanza dei 
empi — nnche far ricorso a qualche 

•iccorgimento ostruzionistico, tipo Tre­
viso, Fanfulla. ecc. 

Viani si è preoccupato di render 
•>iù vigoroso l'attacco giallorosso e 
i tale fine ha richiamato al centro 

.3ettlni.* avenzando Tre Re all'estre-

.na sinistra e spostando Sundqvist a 
• lestra, con il conseguente rientro a 
terzino destro di Bortoletto. Una se -

GROSSEIO, 1. — Al Teatro degli 
Industri, si è svolto, alla presenza 
di un folto pubblico una interes­
sante riunione imnerniata sul con­
fronto tra I pesi leggeri Emilio Mar­
coni di Grosseto e De Joanni di Ro­
ma. Il match è terminato con la 
vittoria al punti del pugile grosse­
tano, il quale e apparso !n possesso 
di una migliore tecnica e di un p:u 
grande coraggio 

Con la vittoria odierna Marconi 
ha acquisito il diritto di combattere 
per il titolo italiano dei peti legge­
ri, con il detentore Duilio Loy. 

ALBANI. VIAN! e BORTOLETTO. Ovvero: il « tr„iiier » esperimrnta-
tore fra i due atleti oggetto di esperimento nel la formazione odierna 

pagnasse finalmente un gioco convin­
cente in tutta la squadra, organico e 
redditizio, tale da far ben sperare 
per l'avvenire Non fi stancheremo 
mal di ripetere che la Roma « deve » 
fornire con continuità un gioco di tal 
genere: coloro che son disposti a di-
chiaiarsi soddisfatti per il semplice 
guadagno dei due punti sono o ti­
fosi accecati o tecnici superficiali 
Testardi per giunta, se non vogliono 
far tesoro delle scottanti esperienze 
recenti (Genoa e Piombino). 

Ecco le formazioni finirlo 14,30): 
ROMA: Albani. Bortoletto, Nordahl. 

Cardarelli: Acconcia, Venturi: Sundq­
vist. Galli. Bettinl, Andcrsson, Tre 

rie di esperimenti, completata dalla rie 
mmlssione in porta di Albani, rite- SALERNITANA: Slllgardl. Grlfflth. 

nuto più esperto di Ferrari. -Bertoll. Fragni; Minlussl. Moltrasio; 
Tutti gli esperimenti sono buoni 

i e... portano buono, ma sinceramente 
• niello di Tre Re all'ala non ci con­
vince affatto, se non altro perchè lo 
•'x-livornese era stato sino a Ieri il 
.>iù regolare e continuo dei difensori. 

Gioia, Taccola, 
Castagnola. 

Giraudo. Bertoloni, 

La Lazio a Bergamo 
A Bergamo la Lazio non ha certo 

toglierlo "da un reparto" che aveva partita facile, sia per 11 desiderio di 
. . . .*— ^ . . 1 . 1 - . . . _1t . « « ^ k U l . » . » » * ! «il e n n e KB r*Via» ritti m a 1*At n i n n i l i « I n riPT * 

(Il III o il V) e al centro della terza 
linea anche Montanari In ogni caso 
sarà una partita diffìcile per i ro­
mani 

L'Informatore 

la modesta Maceratese 
contro il Chinotto-Neri 

Compito non molto difficile, oggi 
all'Appio (14 30) per il Chinotto-
Neri. Avversarlo di turno è la Ma­
ceratese, fanalino di coda con tre 
soli punti all'attivo. Sarà interes­
sante vedere tuttavia 11 rendimento 
del giallo-verdi, fra 1 quali esordirà 
Canuto già del la Roma 

dovuto registrare gli annebbiamenti 
<lt Cardarelli e di Nordhal non ci 
i.embra molto prudente, anche per­
chè il Bortoletto non accoppia ecces-
i Iva mobilità e intelligenza di giuoco 
dia Bua Indiscussa potenza. 

Il pronostico è naturalmente per 
la Roma, ma noi vorremmo che alla 
auspicata vittoria romanista si accom-

rlscossa che anima l'Atalanta. sia per 
la formazione ancora incompleta che 
Bigogno dovrà schierare. Assenti Mala­
carne e Pueclnelll. la Lazio dovreb­
be cosi allinearsi: Sentimenti IV. An-
tonazzi. Sentimenti V. Furiassi: Alza-
n.t Fuln: Magrini, Flamini. Antonlot-
tl. Lofgren, Sukrù. Ma all'ala deitra 
potrebbe giocare uno dei Sentimenti 

P R O - A L U I V I O N A T I 

Oggi all'Acqua Acetosa 
triangolare di rugby 

IL DEROY TORINESE E QUELLO DEL SUD 

IP Gì ORNA TA 
SERIE- A: Atalanta-Larlo; Bologna-eampdorl*: Como-Novara; 

L«gnano-Fiorentina; Lucchese- Inter; Mllan-Spal; Napoli-Palermo ; 
Fadova-Trleetina; Torino-Juventus; tMlnee*-Fro Patria. 

SERIE B: Breecla-Plomblno; OatAnla-Treviso; Genoa-F*infuUe; 
Uvorno-Vlcenza; Marzotto-Modena; Pisa-Monza; Reggiana-etaMa; 
Roma-Salernitana; Bdrecuea-Meeelna; Verona-Venezia 

Il derby di Torino T*O* favorita la Juventus (priva di Pfcsol-
ninl) par la pTlma, fotta affidata a 8aroaL Aneti* la tradizione « 
par 1 bianconeri: 17 vittoria contro IO, • 11 paraggi. Itoti: Juven­
t u s 64. Torino 44. , 

Potrà II Torino, privo <tt Florio, *ow*rtlr* H pronosUcof Non 
crediamo; forno è più probabile ohe lo sovverta « Milano quella 
Bpal, che già contro la Juve • l'Inter dimostrò di saper resister* 
agli squadroni. Ma la squadra di Janni mancherà di Guaita • 
Mussino (un» mezzala che la B B C , non voli* neppure esami­
nare) • il Milan è al gran completo; solo l'error* di aottovalur 
tazion* dell'avversari» potrebbe essergli fatale 

Al completo nella linea del e so l i s t i» , l'Inter scende a Lucca, 
dove la squadra affidata olandestinament* a Ferrerò (non ancor*) 
•vincolato dalle. Fiorentina) schiererà una difesa raffaezonat*, alla, 
meglio per gli Infortuni di Caprili e 81m*oli. Vincerà l'Inter? Do­
rrebbe vincere, ma non al dimentichino la s u » fiacca prova di 
Napoli, e . la sconfitta dell'anno scorso per 8-3 

Giornata di passione al Vomexo, fra le « grandi • del Sud. t i 
Napoli era partito con tanti titolari del ruolo d'ala, ma oggi Mon-
zeglio — un po' per gli Infortuni In serie u n po' p*r 11 neces­
sario seppell imento del folle Are* — dovrà allineare Granata al­
l'ala. E rientrerà Bacchetti. Non è esagerato dir* eh* rimbattlbV-
llta del Palermo è messa a durteslma prova, 

Sul resto del fronte, molte squadr* vanne alla riscossa, n 
Como che non vince da set te eett iman* riceve 11 Novara, 11 Bo­
logna dai tifosi in subbuglio ospita la S&mpdorla. 11 mal vitto­
rioso Legnano la sempre Insidiosa Fiorentina. La Lazio rimaneg­
giata • ancor priva di Lareen s e la vede brutta su l terreno di»ì-
l'Atalanta. che non ha ancora avuto da Joppson un rendimento 
• un profitto proporzionati alla somma spesa (80 milioni! s Roto 
d* matt >, dicono 1 bergamaschi). 

A Padova • a Udine ordinarie amminlstrarlon*. 

In occasione della sosta del cam­
pionato di rugby di Serie A e B. 
oggi all'Acquacetosa avrà luogo 11 
già annunciato incontro triangolare 
tra la Rugby Roma, la Stella Az­
zurra e 11 CUS Roma: con Incasso 
a beneficio degli alluvionati. 

L'ordine degli incontri è 11 se­
guente: ore 15: Rugby Roma-CUS 
Roma; ore 15.30: Rugby Roma-Stel­
la Azzurra: ore 16: CUS Roma-
Stella Azzurra. 

Stamane al CamPo A.N.P.I. di Via 
Savoia dalle 8.30 In poi si d i l a t a n o 
le gare della quinta giornata del 
torneo di pallavolo U.I.S.P. (ma­
schi le e femmini le) . 

II Malmoe, la squadra svedese at­
tualmente in tournee a Israele, ha 
Ieri battuto per 4-1 11 Kanoel di 
Tel Aviv. 

Un corso a Volodalen 
per giovani sciatori 

•• ' ' • *• 

MILANO. 1 — Le Federazione Ita­
liana Sport Invernali ha convocato 

infilano per lunedi 1 giovani atloti 
cne poi ii_i.ii.it ci 7"~ - *.: 'ir. cr.T'i ti1 

istruzione a Volodalen In Sve/ta dai 
5 al 23 dicembre, sotto la dire/ione 
di Gosta Olander. 

I giovani prescelti sono: Arrigo 
Delladio, Emilio Vuerlch. Umberto 
Marc-or, Marco Delle Zotti. Luigi 
Carrara. Arduino Favre. Giuseppe 
Chlocchettl. Dante Candir». 
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Campioni di ogni sport continua­
no a sottoscrivere l 'Appello di 
Berl ino per un incontro di pace 
fra i 5 Grandi. Ha firmato per I» 
pace anche B R U N O FRANCISCI. 
ex-campione d'Italia e vincitore 

dell 'ult ima Milano-Taranto 

Il Trofeo Mairano 
a Milano in aprile 
Vi saranno Invitate l'URSS, la Cecoslovacchia, 
la Francia, la Bulgaria, la Turchia e l'Italia 

, • • » * - • tralner juvent ino, c en i l rientrante Mucdne l l l 

D" ormai quasi def init ivamente 
accertato che il Trofeo Mairano di 
pallacanestro si disputerà a Milano 
nel l 'apri le del l 'anno venturo. L'or­
mai affermata competizione Inter­
nazionale, che prende il nome da l lo 
att ivo pres idente del la federazione 
ces t i sce* , si svolge — com'è noto 
— a Invito de l la stessa F 1 J \ , la 
quale chiamerà a prender parte 
al la prossima edizione le prime cin 
que squadre nazionali del eon 
tinente . 

Sul la acorta degl i ul t imi cam 
plonatl europei di pallacanestro, 
verranno quindi invitate in Italia 
1* rappresentat ive del l 'Unione So 
vietica, de l la Cecoslovacchia, de l la 
Francia, del la Bulgaria e del la Tur­
chia, secondo quel la che fu la gra­
duatoria de l torneo di Parigi del 
maggio acorso. La «e.vta nazione 
partecipante tara naturalmente 
l'Italia. 

Noi ci auguriamo eh* l'iniziativa 
del pres idente Mairano sia corona­
ta da l p iù v i v o successo tecnico e 
spetfacolar*. Oltre tutto la compe­
tizione del l 'apri le 1952 pot -à for­
nire interessanti dati relativi alle 
possibilità de l l e migliori rappresen­
tative de l basket europeo ne l le suc­
cess ive Olimpiadi di Helsinki 

Al Foro Italico (ore 18) 
Ginnastica Roma-Gira 

Oggi alle or* 18. nella palestra 
del Toro Italico, avrà luogo l'atteso 
incontro tra la Ginnastica Roma e 
il Gira di Bologna. L'incontro rive-

mani, eh* debbono far dimenticar* 
la brutta prova fornita a Venezia. 

Le altre partite di oggi sono: Gal-
Iaratese-Varese; Borletti-Italia; Vir-
tus-Reyer. 

Nel pomeriggio di Ieri a Bologna 
l'0_A R JE. ha battuto la Ginnastica 
Triestina per 43-39; il primo tempo 
si era chiuso in parità 90-20. 

Arenai e Tottenham battoli 
nel campionato d'Inghilterra 

LONDRA. 1. — Ecco 1 principali 
risultati odierni del campionato in­
glese: Bolton W-Manchester City 2-1; 
Manchester United-BIackpool 3-1; 
Newcafitle Uniterd-Derby Cowyty 3-1; 
Preston-Portwmmith 3-2; Stoke City-
Arsenal 2-1; Tottenham-Liverpool 
2-3. ecc. 

In seguito al i* sorprendenti «con­
fitte dell'Arsenal e del Tottenham, 
la elafiR-.fiea è la seguente: 1. Pori -
umouth. p. 28; 2. Arsenaì e Bolton. 
p. 26; 4. Charlton Athl. p. 23; 3. Pre-
d o n . Manchester United e Totten­
ham, p. 24; 8 Ncw^eastle United. 

Anche nella prossima stagione 
Kofalet correrà per ta «Guerra» 
ZURIGO. 1 — Ugo Koblet anche 

nella prossima stagione correrà in 
Italia per t colori della « Guerra ». In 
compagnia del connazionale Huber. B 
campione svizzero, dopo la sosta In­
vernale. si preparerà per le corse su 
strada sulla Costa Azzurra e precisa­
mente a Mentone. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,30: eonc. diret­

to da C. Bochm con musiche <tt 
Mchaupt, Salviuoel e Beethoven. 

ARTI: ore 18-19.30: Prima del la n o . 
vita < L'amore del quattro colon­
nelli • 

ATENEO: or* 17,30: C.ia Stabile e La 
calandri* > 

ELISEO: ore 15.30-18,30: C.ia P a c o * . 
ni-Cervi « Cherle ». 

PALAZZO SISTINA: or* 17-31: «Gran 
baMoria» 

QUIRINO: ore 16,30-19,y- C.1a P. De 
Filippo • A m e la libertà • 

ROSSINI: ore 18-19: C.ia C. Duran­
te « Robba vecchia e cori giovani » 

VALLE: Imminente Teatro Nazio­
nale di G. Salvici 

VARIFTA» 
Altiere Hanno fatto di m s un ori-

mina! e e Rlv 
Ambra.JovIneill: Aufurl * figli ma­

schi • Rlv. 
Ausonia: Terra selvaggia e Riv. 
La Fenice: E* l'amor che mi rovina 

e R'v. 
Manzoni: C.ia spett. « Acquarello di 

i XutJoll » e • Carcerato • eon C Bnt; 
j X u o v - r""-'r~. T.I aiutiolìci e Kiv. 
Pa lano; La città si difende e Rlv. 
Principe: Passaporto per Suez e Riv. 
Volturno: Ti avrò per sempre e Rlv. 

CINEMA 
A.B C : La fMan7ata di tutti 
Acquarlo: I guerriglieri dell* Fi­

lippine 
Adriaci ne: Grande tormento * Kiv. 
Adriano: L'aquila e il falco 
Alba: AVMio signora Miniver 
Alryone: L'uomo venuto da lontano 
Alhambra: La prigioniera n. 27 
Ambasciatori: n comandante Jehnny 
Apollo: Catene del passato 
Appio: TI avrò per sempre 
Aquila: Persiane chiuse 
Arcobaleno; Hotel Sahara 
Arenula: Mani lorde 
Arfston: L'ambiziosa 
Astorla: Miracolo a Vlggtù 
Astra: Terra selvaggia 
Atlante: Licenza premio 
Attualità: Signori In carrosxa 
Augustus: Porca miseria 
Aurora: l tre moschettieri 
Barberini: Cyrano di Bergera* 
Bernini: Ti avrò per sempre 
Bologna: Ti avrò per sempre 
Brancaccio: L*MOTOO venuto da lon­

tano 
Capannelle: Il a . 1 della echlera 

celeste 
Capltol: Era lui... si i alt 
Tapranlra: Le rane del mare 
Capranlchetta: Avamposto detfli « o . 

mini perduti 
Castello: n 7" lanclvri *arfca 
Centocelie: Canzone di primavera 
Centrale: Il «ran*de avventuriero 
Cine-Star: B comandante Johnny 
Clodto: Licenza oremin 
Cola di Rienio: TI avrò per sempre 
Colonna: 12 lo chiamano papà 
Colosseo: Canzone di prime ver*. 
Corso: Era lui... s i ! si! 
Cristallo; Totò terrò uomo 
Delle Maschere: Mi a*-e»niai signora 
Delle Terrarze; La corsara 
Delle Vittorie: TI avrò per Bemwre 
Del Vascello : Buon viaggio po­

v e r u o m o 
Diana: E' l'amor che mi rovina 
Boria: I AllbuMlerl delle A m i n e 
Eden: Tè per due 
Europa: Le rane del mere 
Excelslor: L'aquila del deserto 
Farnese: I moschettieri dell 'aria 
Faro: P e l e di bronwj 
Fiamma: L'ambiziosa 
Fiammetta: ore 15' 9pptH»colo oer 

bambini; ore 17.15-19.30-»: JCnok. 
Flaminio: I filibustieri del le Antffle 
Fogliano: Ti 7* lancieri carica 
Fontana: Oli ammutinati dt Sto*; 

SInff 
Galleria: Rodolfo Valentino 
Giallo Cesare: Tema eélraOTta 
Golden: Terra selvaggi* 
Imperlale: Filumena Martmano 
Impero: Grande tormento 
Tndane: La penna- roana 
Iris: Totò terxo uomo 
Italia: L'uomo della Torre Zitte! 
Massimo: CI comandante Johnny 
Mazzini: Incredibile avventura * l 

mt . H oli and 
Metropolitan: Cyrano di Bercerà* 
Moderno; Fi lumena Marturano 
Moderno Saletta: Signori in earrotxa 
Modernissimo: Sala A: Mi svegliai 

s ignora; Sala B : Le furie 
No vocine: Canzona di primavera 
"•Meon: Totò terzo nomo 
Odescalchl: Catena del M e a t o 
OrymPla: Il comandante Johnny 
Orfeo: Francie «Ile eor*e 
Ottaviano: L'uomo della torre Eiffel 
Palestrlna: L'uomo venuto da lon­

tano 
Parloll: MI «vegliai suraora 
Planetario: Stromboli 
Placa: Lo scandalo deB*. m a vita 
Prsneste: Grande tormento 
Primavera: Fuggiamo inwiero* 
Quattro Fontane: Zi e>aar* detta 

sposa 
QuIrlnaH: Terra selvaggi* 
Qalrlnetta: Uva contro Eva 
Reale: Catene del passato 
l l ex: Ti avrò per aeinT>r* 
Rialto: Licenza premio 
Rivoli: Ev*. contro Eva 
Roma: I con«rnistator! dei se*t* n a r i 
Rubino: TotÒ terzo uomo 
Salarlo: Passaggio a Behama 
Sala Umberto: Le f<-g1'e d'oro 
«tilone Margherita: Klm 
Sant'Ippolito: I racconti deBo sto 

T c m 
Savola: Terra s*lvarg!« 
Smeraldo; Licenra premio 
so iendore: L'aqu«l3 e 11 fa lco 
Stafllam: La vendetta rtel eorearo 
Saperclnema: Rodolfo Valentino 
^upenf»: Enr5co Carxiso 
Tirreno: Catene del p a « a t o 
Tr«vl: L'rT»rro ver^sto da lontano 
Trlanon: Cantone di primavera 
Trie^t»- Tnc-e ,d'b''e avventura di 

mr. HoTTand 
Tnscclo; I Sterri gli eri delle F !rp-

o'ne 
Vertano: Le furie 
v»ninn «.urite: Lic**-*a premio 
V«ttor«a: Porca miseria 
V'tforT* Clump'no; Amore • o r n a l o 

CACHET FIAT 
contro dolori di leste, dolori periodici 
nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
Le rigorose esperienze condotte nelle Cllniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mingazzinl • Morselli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACHET FIAT nella 

cura del mal di testa • del dolori periodici. 

DA NOI TUTTI POSSONO ACQUISTARE A RATE TELEF&N O 32.360 
A tutti i nostri acquirenti offriamo ti biglietto per assistere alla partita di calcio 
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PIUMATO Bl W f y g 

jum. 

SORDITÀ' 
Apparecchi appl icat ion» 

Invisibile 
Riparaalonl a c c e s s o r i pi le 
A. FANTON - Lungotevere 
Mellini, 7 - Roma - Tel. 33529 

Ieraera a Johannesburg il campio ­
ne austriaco dei pesi m a s l m l Jo 

- Weldin ha battuto per K O. al 3. 
ste particolare importanza per 1 ro-Jrou^d il sudafricano Johay Arthur. 

LMVATRKB 
£l£TTR/CA 

£ava /là Vói/ 
TUTTE k mjgiiori marche 

BENOIX 
DANDY 
QOBLIN 
QRR 
HOOVER 

NORQE 
SIDER 
SIEMENS 
WESTINQHOUSE 
WHIRLPOOL 

J Rare A £. 50OO» 
SERMIN» 

» V W M A A » i M X » M » ^ v W > * > M ^ 

RINASCITA 

CAUSA DI EMORROIDI 
Le emorroidi sono dovute alla dila­

tazione delie vene varicose nell'inte­
s t ino retto, epeseo aggravate da sti­
tichezza. 

L'UNGUENTO FOSTER ferma 11 
dolore e l'Irritazione nelle forme 
tanto «sterne che interne di questo 
tormentoso disturbo 

In t u t t e la Farmaci*. 
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Una buona radio 
dura tutta 
la v'ita 
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CUCINE-/TUFE-/CALDABAGNI 

wIRtiEfii^ 
r- PPjP.fiDI50fS9 

Teu. 5&50Ò7 

, Cfo-Cfìfi.B0tl€-
- GftS LIQUIDI-

L£m-EL£TTRICIT# 
VENDITA ANCHE A RATE 

! QUALITÀ' 

CONttNTRATI 
ALCOOLICI 

+ACQUA+ZUCCHER0 
-PERFETTI LIQUORI 

m vendita nei migliori negozi 

ALAFRONTE 
Mobili zi mrredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 
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5 6 Appendice éeWVNITÀ 

Luisa Sanfelice 
O^r e\n.cle> r o z n . t A . x x m o 

«a i 
AI,KrSrHA^I>RO D U M A S 

Luisa 1» prese e la lesse. Con 
molte ecuse, dichiarando di non 
sentirsi sicura, né capace di guar­
dar d* sola casa, e siccome la sua 
padrona non aveva bisogno di lei, 
tanto è vero che la mattina le 
aveva aaWato il conto, tutto ciò 
condito di frasi fra l'affettuoso e 
l'astioso. Nina dichiarava di an­
darsene dai parenti. 

Luisa tornò nella sala da pran­
zo « mostrò la lettera a Salvato 
che la lesse, alzò le spalle e mor­
morò una sola parola: 

— Vìpera! 
In quel momento tornò Miche­

le, Il quale non aveva trovato la 
vettura alla porta e chiese se 
doveva cercarne un'altra Eviden-
tamtnt* l'aveva presa Nins per 

Quello che restava da fare a 
Michele era di correre a Piedi-
grotta dove vi era un posto di 
carrozzelle da piazza, • di ricon­
durne una. 

— Amico mio — disse Luisa — 
lasciatemi approfittare di questi 
pochi momenti di ritardo che ci 
sono imposti dal caso per fare 
un'ultima visita alla duchessa de 
Fusco e proporle un'ultima volta 
di correre la sorte comune, con­
ducendola con me a Castelnuovo. 
Se ella vuol restare ad ogni co­
sto, lo le raccomanderò la casa 
che ora è completamente abban­
donata. 

— Benissimo, ti aspetto — dis­
se Salvato. 

Luisa entrò nel corridoio, aprì 
la porta o* ewaun tatti ona a 

so nel salone, 11 quale, come sem­
pre, era pieno di tutte le perso­
nalità repubblicane. 

Nonostante l'imminenza del pe­
ricolo. tutti i visi erano calmi. 
Si sentiva bene che tutti quegli 
uomini, i quali si erano messi per 
convinzione in una via perigliosa, 
erano pronti a seguirla sino in 
fondo. 

La duchessa restava in casa sua 
e vi aspettava gli avvenimenti. 

Luisa la pregò di vegliare sulla 
sua casa fino al momento in cui 
avrebbe lasciato la sua. e le an­
nunciò che Salvato, non «apendo 
se durante i combattimenti, 
avrebbe avuto la possibilità di 
vegliare su di lei. le aveva fatto 
preparare una camera in Castel-
nuovo. affidandola al governato­
re Massa, suo amico. Del resto, 
là appunto, all'ultima estremità, 
si dovevano rifugiare i patrioti 

Luisa abbracciò un'ultima vol­
ta la duchessa. Le due donne 
sentirono le lacrime sorgere dal 
cuore. 

— Ah! — mormorò Luisa — 
non ci rivedremo più. 

Michele aveva condotto la vet­
tura. I due giovani dissero ad­
dio alla camera felice, come essi 
la chiamavano, poi chiusero la 
porta e Michele prese le chiavi. 

Salvato e Luisa montarono in 
vettura: Michele, con tutta la sua 
bella uniforme, sali a cassetta e 
la earreasa al avviò varie Caatal» 

nuovo. Benché non fosse ancora 
lardi, tutte le porte e le finestre 
erano chiude. Si sentiva che un 
profondo terrore aleggiava sulla 
città: alcun; uomini, ogni tanto, 

si avvicinavano alle case, vi si 
fermavano un momento e fuggi­
vano poi come spaventati. 

Salvato notò quegli uomini, e 
reso inquieto da quelle manovre, 

disse a Michele, attraverso lo 
sportellino davanti, di cercar di 
mettere la mano su uno di quei 
notturni corridori e di assicurarsi 
di quel che facesse. 

Arrivati a palazzo Caramanico, 
scorsero uno di quegli uomini. 
Senza che la vettura si fermasse, 
Michele saltò a terra e gli balzò 
addosso. 

L'uomo stava gettando un ro­
tolo di corde nello spiraglio della 
cantina. 

— Chi sei? — gli chiese Mi­
chele. 

— Sono il facchino del palazzo. 
• — Che fai? 

— Lo vedete, sono stato inca­
ricato dal locatario del primo pia­
no di comprare venticinque brac­
cia di corda e di portargliele sta­
sera. Io mi sono attardato a bere 
nel Mercato Vecchio e, arrivando 
qui, ho trovato tutto chiuso. Non 
ho voluto svegliare il guarda-
porta, e ho gettato il pacchetto 
nella cantina dallo spiraglio: lo 
troverà damani. 

Michele, non trovando nulla di 
reprensibile in tutto ciò, lasciò 
andare l'uomo che teneva pel 
bavero e che, appena libero, si 
mise le gambe in spalla e spari 
in via della Pace. 

Quella brusca fuga lo stupì. 
Dal palazzo Caramanico a Ca­

stelnuovo, lungo Chiaia e la «sa­
lita del Gitante, agli vida ripro­

dursi parecchia volte la stes­
sa manovra. Due volte Mi­
chele tentò impadronirsi di uno 
di quei vagabondi incaricati di 
qualche ignota missione; ma pro­
prio come se essi se lo aspettas­
sero, erano scappati in tempo. 

Arrivarono a Castelnuovo. Gra­
zie alla parola d'ordine nota a 
Salvato, la vettura potè entrare: 
passò davanti all'arco di trionfo 
aragonese e si fermò davanti alla 
porta del governatore-

Questo e Salvato condussero 
Luisa alla camera preparata per 
lei, e che faceva seguito all'ap­
partamento della signora Massa. 
Era evidente che le avevano ser­
bato la camera più bella e più 
comoda. 

Mezzanotte suonava: era l'ora 
di separarsi; Luisa prese congedo 
dal fratello di latte, e poi da Sal­
vato, i quali, con la stessa vet­
tura che li avevano condotti, ai 
fecero condurre fino al molo. 

LA VENDETTA DEL BECCAIO 
La repubblica partenopea ago­

nizzava. Napoli era circondata 
dalle truppe sanfediste e la di­
fesa disperata andava divenendo 
impossibile. 

Salvato, dopo aver fatto il giro 
per le posizioni tenute dal patrio­
ti, volle tornare a Castelnuovo, 
ma dal punto dove ai trovava, 
doveva attraversare tutta la città. 
la via Fona, vide un immenso 

assembramento che gli sbarrava 
la strada. 

Quella folla era attirata da un 
monaco montato su un asino che 
portava una grande bandiera. 
Quella bandiera rappresentava il 
cardinale Ruffo in ginocchio da­
vanti a Sant'Antonio di Padova: 
il Santo teneva nelle mani al­
cuni rotoli di corde che presen­
tava al cardinale. 

Il monaco, che era già di alta 
statura, mercè la sua cavalcatura 
dominava tutta la folla, alla qua­
le spiegava quello che rappre­
sentava la bandiera. 

Sant'Antonio era apparso in so­
gno al cardinale Ruffo e mostran­
dogli le corde gli aveva detto che 
per la notte dal 13 al 14 giugno, 
vale a dire per la notte seguente, 
i patrioti avevano fatto il com­
plotto di Impiccare tutti 1 lazza­
roni lasciando solo in vita I bam­
bini per allevarli all'ateismo, e a 
questo scopo una distribuzione di 
corde era stata fatta dal diretto­
rio ai giacobini. 

Per fortuna Sant'Antonio, la cui 
festa era proprio quel giorno, non 
aveva voluto che simile attentato 
si compisse proprio nel giorno 
del suo nome e, come dimostrava 
la bandiera che il monaco svol­
geva e sventolava, aveva otte­
nuto dal Signore il permesso di 
avvertire I suoi fedeli borbonici 
del pericolo che li sovrastava. 
* (Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UN COMUNICATO DELL* SEGRETERIA DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Oltre 15 milioni di italiani 
hanno già firmato l'Appello di Stilino 

Dare impulso alla campagna per il disarmo e la pace - I fondi per 
il riarmo siano impiegati per la rinascita delle regioni alluvionate 

La Segreteria nazionale d e l Mo­
v imento dei partigiani del la pace 
comunica: 

« La Segreteria nazionale de l Mo­
v i m e n t o dei partigiani del la pace 
ha esaminato i risultati del la re­
cente Assemblea nazionale per il 
disarmo e la pace e m è c o m o m . 
ti ( .^i 1 "-j . _ i , I D I j / U t allCCtfeSCt. 
Esso costituisce la riprova non solo 
del l 'ampiezza e della fonia crescente 
de l Movimento del la pace m tutta 
Italia, ma dei sempre p iù impor­
tanti consensi che la ma azione 
riscuote m nuovi ambienti e dei 
tempre p iù interessanti e numerosi 
contatti che vanno stabilendosi fra 
tutti 1 cittadini di otmi credo poli­
t ico e di ogni condiz ione sociale 
• inceramcnte amanti del la Patria. 

La Segreteria nazionale Tacco-
manda a tutti i Comitati prov in­
ciali e locali del la pace di dare 
nuovo e più vigoroso impulso alla 
campagna per il disarmo e la pace, 
popolariZ7ando i risidtatl de l l 'As­
semblea nazionale e facendo si che 
nuovi mi l ioni di ital iani in terven­
gano at t ivamente perchè sia al più 
presto realizzata la parola d'ordine 
centrale del l 'Assemblea stessa e che 
c ioè i jonài straordinari stanziati 
per il riarmo stano devoluti alla 
rinascita delle regioni devastate 
dalle alluvioni, 

Perchè l'azione condotta in Italia 
per i l disarmo e la pace assuma la 
necessaria portata e contribuisca 
ef l lcacemente ad una distens ione 
Internazionale è necessario garan­
tire il p iù grande successo al p le ­
biscito p e r un patto di pace tra i 
Cinque Grandi . Per questa ragio­
n e , questa Segreteria nazionale , 
m e n t r e è l ieta di annunciare che il 
n u m e r o d e l l e firme raccolte sotto 
l 'Appel lo di Ber l ino a v e v a raggiun­
to al 27 novembre u. s l ' imponente 
cifra di 15.332 2 0 * firme, ch iede a 
tutti gli amici del la pace di inten­
sificare quest'azione in tutto 11 
Paese . 

La Segreteria nazionale indica ad 
esempio di tutti i Comitati provin­
ciali della pace l e 23 province ita­
l iane d o v e sono già stati larga­
mente superati i risultati finali del 
plebiscito antiatomico e cioè: Agri ­
gento , Bar;, C a l t a n i s e t t a , Campo­
basso, Catanzaro, Cosenza, Pros i ­
none , Grosseto, Gorizia, Lecce , L i ­
vorno, Messina, Napol i , Nuoro , 
Palermo, Parma, Pesaro . Pescara, 
Pistoia, Rovigo . S iena, Taranto e 
Teramo e l e 31 province d o v e i l 
numero de l l e firme raccolte supera 
*ià at tualmente 11 40'/» de l la p o p o ­
laz ione: Alessandria, Arezzo, Bari , 
Biel la, Bologna, Caltanìssetta, Cro­
tone, Ferrara, Firenze , Forl ì , G e ­
nova, Grosseto, La Spezia, Livorno, 
Mantova, Matera, Milano, Modena, 
Parma, Pesaro, Pistoia, Pisa, R a ­
venna, Reggio Emilia, Rimini , R o ­
m a , Rovigo, Siena, Taranto, Terni 
• Verce l l i . 

Che centinaia di migl ia ia di n u o ­

ve firme raccolte, centinaia di n u o ­
vi Comitati de l la pace organizzati 
ed attivi traducano in una forma 
nuova ed attiva la crescente volontà 
di pace degli italiani ». 

N u o v e t e s t i m o n i a » ?<» 
di solidarietà con Marchesi 

L'aggressione 6ubita dal compa­
gno on. Concetto Marchesi da par­
te dei celerini di Sceiba continua 
a suscitare le più vibrate proteste 
dei cittadini democratici . Alla g e ­
nerale deprecazione contro il v i l e 
gesto della polizia si è unito Luigi 
Salvatorell i in un articolo apparso 
sulla Stampa dell 'altro ieri mentre 
da ogni parte d'Italia continuano a 
pervenire te legrammi e lettere di 
solidarietà con il nostro ì l lus t i e 
compagno; tra gli altri ha te legra­
fato ieri, a nome di tutti i lavo­
ratori che rappresenta, la Camera 
del Lavoro di Mazara del Vallo. 

Si apprende intanto c h e al col­
legio di difesa del quale fanno 
parte numerosi parlamentari hanno 
aderito l'on. Mario Cevelot to . il 
prof. Giuseppe Sotgiu. l'avv. Gio­

vanni P o u l « l ' i n . Annibale An 
gelucci. Il democristiano Reggio 
D'Aci In segui to a pressioni del ­
la direzione democrist iana aveva 
smentito di avervi aderito, ma 
ieri un gruppo di deputati e di 
giornalisti in una controsmentita 
puL>2..(,atu da un giornale del po­
meriggio hanno dichiarato « di e s ­
sere stati presenti quando l'onore­
vole Reggio D'Aci ha dato la sua 
adesione alla iniziativa per il col ­
legio di difesa ». 

Proteste per l'uscita 
del « Popolo d'Italia » 
La federazione romana del l 'Asso­

ciazione perseguitat i politici anti­
fascisti considera la npubbl icazio­
ne del quotidiano « I l Popolo d'I­
talia » come una grave provocBzio-
ne per tutto il popolo italiano e. 
particolarmente, per gli ant l ta ic l -
eti perseguitati per tutto 11 v e n ­
tennio. 

L'A.N.P.P.I.A. romana neH'esprl-
mere la sua vibrata protesta, fa 
voti affinchè l'Autorità non permet­
ta l'uscita di quel giornale fomen­
tatore di odio e di oppressione. 

•oiuuxim' CON eu itumoiuTi 

Messaggio di artisti 

e scienziati sovietici 
G b intel lettuali e gli artisti so ­

vietici hanno inviato al l 'on. Giu­
seppe Berti , segretario generale 
dell 'Associazione Italia - U R S S , la 
espressione del la loro profonda s o ­
lidarietà con 11 popolo i tal iano col­
pito dalla grave sciagura de l l 'a l lu ­
vione. 

Il messaggio soviet ico è firmato 
da un gruppo comprendente alcuni 
fra l più famosi intel lettual i e ar­
tisti sovietici, e precisamente: Il 
presidente della Accademia de l le 
Scienze del l 'URSS, Nesmeianov; lo 
scienziato Niklt in, m e m b r o de l la 
Accao. 'u .d avìiì ùw-n.-c dc 'njx ir ' . i , 
11 direttore del Teatro Bolsciol di 
Mosca, Goloranov; l'artista d e l po ­
polo del l 'URSS, Mikhai lov; la fa­
mosa ballerina Gallna Ulanova, ar­
tista del popolo de l l 'URSS; U c e l e ­
bre compositore Khaciaturian, a r ­
tista de l popolo de l l 'URSS; il pit­
tore prof. Scmarlnov; ì\ v iol inista 
prof. Oistrach; il pianista professor 
Ghilels . 

Ti te legramma da essi inviato a l ­
l'on Berti dice: • Noi, rappresen­
tanti della scienza e del l 'arte so­
vietica che v is i tammo l'Italia e c o ­
noscemmo l e condizioni di vita dei 
lavoratori italiani, des ider iamo in­
viare loro i sensi della nostra p iù 
profonda sol idarietà in occasione 
della sciagura che ha colpi to la 
val le de l Po . Augur iamo v i v a m e n t e 
al popolo italiano di superare al 
più presto l e gravi conseguenze de l ­
la calamità che lo ha colpito ». 

bimbi 

SIGNIFICATIVO RICONOSCIMENTO DI UN DIRIGENTE D. C. 
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" S e Contanna è salva 
è tutto merito dei comunisti,, 

Le autorità impedirono al pronto soccorso inviato dal 
Comune di Bologna di portere assistenza agli alluvionati 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
CONTARINA, 1. — - A Contari-

na BÌ presumono numerose v i t t ime 
fra le case crollate », cosi d iceva­
no I comunicati ufficiali, ma in 
realtà oltre l'argine de l Po che di­
vide il territorio dell 'Isola di Aria­
no all'altezza di Tagl io di P o con 
Contarina, nessuno si era ancora 
sp'nto, neanche i servizi de l lo 
Stato inviati con molto ritardo nei 
Poles ine, dopo la rotta del Po . 

Contarina, grosso centro d e l 
Delta Padano di circa 15 mila abi­
tanti, non ha visto g iungere n é u n 
mezzo da sbarco, ne u n o solo dei 
magnifici soldati d e l G e n i o p o n ­
tieri . L'al lagamento de l paese è 
avvenuto mentre l 'attenzione di 
tutti era puntata su Adria, la cit ­
tà martoriata da l l e acque d e l P o . 
Contarina era sola 

Che Contarina sia rimasta sola, 
fuori di ogni attenzione, c e ne s ia ­
m o accorti g iungendo co l traghetto 

PER IL LORO CORMBIO NELL'OPERA DI SOLIDARIETÀ' 

La FGCI decora i giovani 
che si sono distinti nel Polesine 

che dis interessatamente gli infa­
ticabili lavoratori del la Cooperati­
va traghettatori hanno fatto e fan­
no funzionare giorno e notte pi r 
la salvezza de l l e persone e dei lo­
ro beni trasportati verso Tael io d> 
Po. Ci s'amo addentrati tra le ahi-
taz.oni sulla barca dei nostri com­
pagni pescatori e, pur offrendosi 
dinanzi ai nostri occhi una vis io­
ne di rov ine poss ami> recare una 
buona notizia a Contarina non vi 
sono v u t i m e perchè vi sono sl.Vi 
degli eroi, degl i autentici eroi ael 
popolo che da sol., con i loro 
mezzi esigui hanno salvato i suoi 
abitanti . ^ _ 

Terribili giornate 

Ecco cosa è a v v e n u t o durante 
quel le terribili giornate Già le 
acque di lagavano verso Adria e 
Contarina I tecnici del Genio Ci-

• Italia s u a ultima, riunion» tenu­
taci nei giorni 30 novembre © 1 di­
cembre. la Direzione nazionale della 
FOCI ha esaminato 11 grande contri­
b u t o dato dalla gioventù comunista 
• democratica all'opera di salvatag­
g i o » di solidarietà, c o n la popola­
zioni della Valle r i s a n a 

In basa a precisa documentazioni 
• alla test imonianza diretta dal 
membri della Segreteria recatisi nel­
la zone colpite, la Direzione h a de­
c i so di procedere a u n a prime asse­
gnazione d i decorazioni ad s i c u r e 
oxganizz&zlonl e • giovani dirigent» 
di varie località. In segno di elogio 
• di riconoscimento per la tempe-
•ttvltà. coraggio e abnegazione dimo­
strata nel corso della tremenda al lu­
vione, malgrado la scarsezza di mez-
«t e 11 sabotaggio sfacciato delle au­
torità governative. 

Bono state decorate con la stel la 
•VOTO le bandiere delle organizzazio­
n i della FGCI di Rovigo. Adii» e 
Occhlobel'.o, con la stel i* d'argento: 
te bandiere delle organizzazioni pro­
vinciali della FGCI di Modena, Reg­
gio Emilia. Ferrara. l'adora e Ve­
nezia s 1 giovani Alessio Bertasl, se­
gretario del la FGCI di Rovigo. Du 
mer Campioni sindaco d i Occhlobel-
l e . Garbini membro dello. Segreteria, 
«e l la FGCI d i Ferrara, Vecchi e Nav 
lasso segretari della FGCI rispetti­
vamente di Ferrara e Padova, Cico-
gnanl responsabile della Commissio­
ne giovanile della G I I * di For.l. 
l f ingsrdl della Segreteria della FGCI 
di Bologna, Calò responsabile dell'» 
•«c lona studenti universitari di Pa­
sto v», 

Tall decorazioni, vogliono slgntfl-
ssre anche u n Incitamento s conti­
nuare con «lerc io l'azione unitaria 

tuzlonalroents trattenuto nelle car­
ceri fiorentine: e Compagni Direzio­
ne uniti t i Inviano espressione loro 
fraterna solidarietà e assicurano svi­
luppo azione unitaria difesa pace e 
libertà per tua liberazione Abbrac­
ciamoti affettuosamente » 

Prossima dhtvssione alla Camera 
degli aumenti agli sfatali 

N e i primi giorni del la sett ima­
na entrante il disegno di legge sul 
trattamento economico degli stata­
li sarà discusso In pubblico dibat­
t ito dalla Camera dei Deputati . La 
relazione di minoranza sarà evo l ­
ta dal compagno Giuseppe Di Vit ­
torio. Si rit iene che il governo, 
nel l ' intento di negare agli statali 
un giusto aumento di stipendio che 
tenga conto de l l 'aumentato costo 
del la vita, tenterà con tutti i m e z ­
zi di spostare la quest ione dal MIO 
piano s tret tamente s indacale a 
quel lo polit ico. 

del taglio degli argini de l l e Val l i 
di Pesca Vennero tagliati gli ar­
gini del la l a l l e Mea. del la va l l e 
Conacchionc, della val le Ca' P i sa ­
ni. della Ca' Pa"?*a. del la Bag l io -
na e della Baglionetta. tutti m una 
sola notte, sfidando le fucilate de i 
vallicoltor 

Tuttav n *ion fu possibile ev i ta ­
re il peqtfio. Lr acquo penetraro­
no nfl paese r l 'Amministrazione 
popolare, requisiti tutti gii auto-
mrz?.. procedette allo sgombero 
del le popola7'on- raccolte a Tagl io 
di Po smistandole \ r r s o ì centri 
emil ian. . organ^zat . dal le Came­
re del Lavoro e dal le organizza­
zioni democratiche 

Le acque invest irono Contarina 
nella notte di domenica 25 no ­
vembre. Cro l l i -ono crii edifici di 
Pia7?a S Pa^qualr II r o m p a t n o 
Verone<n accorge con le barche 

,, portando in v l \ o con le squadre 
v i le avvert irono il Sindaco di Co..- d i compagni, tutta la popolazione. 
tanna , il compagno social.sta Prc- V e r o n c s \ ali"» fine, stremato n>l-
gnolato, che l e acque nel la notu» j a fatica svenne a c c a n a n d o s i «ul 
avrebbero raggiunto il paese fondo d'una barca II «egrMano 

H locale Comitato di emergenr.. della Sezione, compaar.o S#»rfio, 
emanazione del disc io l to Comitato Pasquale, anche se ammalato, M 
coordinatore costituito dall 'ammt- prodigò instancabilmente ne l l 'ore-
nistrazione provinc ia le di Rovigo. r a di salvatacelo, è «tato nero-r-
era già in funzione sotto la dire- '"'" " P M ' " " , , n "' «•">•'"-"' -«« 
zione de i nostri compagni . Con un 
piano approvato dai tecn>ci del 
Genio Civ i le l e squadre di lavo­
ratori di Contarina, organ.zzate e 
guidate dal compagno Gu:do Ve­
ronesi, segretario di zona del par-

felici 

RlH 
((purgante 
più i n d i c a l o per I 
bambini perchè non 
irrita rimestino ed è 
preparato in bomboni 
di marmellata di frut­
ta* squisiti come an 

dolce. 

RICETTA DEL 
'GRANDE M t D | C O 

- A U G U S T O 
M'URRI 

FIERA DEL MATERASSO 
G. DI VERO LI 
VIA PORTICO D'OTTAVIA, 14-A - Telefono. 90.334 
( p r t u o VIA AMNULA - Piloni»! 44 - M - M - 73 

> 

LANA NOSTRALE: bianchissima fine morbida L 800 al Kg. 
MATERASSO di orine, oon fodere di puro ootone • . • t~ 1.900 
MATERASSO di oaioama lana, eoo fodere di puro ootone . . > 2.0O0 

. MATERASSO pura LANA BIANCA di AGNELLO, oon fodere darti. > 6.OO0 
MATCRA88O d| pura LANA NOSTRALE, blanoa oon federo di 

' prima qualità, damaaoate oolorate • bianohe . . . a 10.000 
MATERASSO orine di Sardegna oon fod. «Lombardia extra* • 3.OO0 
MATERASSO di follone pura lana, oon fod. dam. finissime . • 3.000 
COPERTE tipo « UNRRA >, purissima lana » , 2.000 
COPERTA di LANA bloolore, due posti . » 3.800 
COPERTA finissima di PURA LANA, matrimoniale, oon valigia » 6.0G3 
COPERTA IMBOTTITA di puro SATIN, un posto • 3.000 
COPERTA IMBOTTITA di nuro SAT'N t*u~ r?C«i»! ?--.ndf'Ssfrn- . - S ~" 
-^L';<:'!rt JnsbctvmA, TUTTA RASO flnlss., due posti, ool. ass. • 10.000 
SOMMIER, di fabbrica, garantito . . • 2.600 
BRANDINA pieghevole, restantissima » 3.0O0 

Assortimento In lane: Scozia, Altamura, Sardegna, bigio Scozia - Lane e 
ovatte per coperte Imbottite, sopracoperte, scendlletti e tralicci 

P R E Z Z I I M B A T T I B I L I 
LA DITTA G . D I V E R O L I NON HA SUCCURSALI 

**&+**+*******************************'*+*****'****•***********•*********•*•******•**************/////i-Ar/vi 

t=* I O O O L. A P U B B I 
i i COMMERCIALI L. U 

1. ART1Q11XI Canta iTtedoso easMraletto, pria 
t». « « atr«4in«ttl qrialoMo - «Cftaoralel la 
elllliuiflal. Naooli . Tarai* s i (dirimpetto Ec«l) 

(9219) 

* imorrmn oramwM ««MU* UÒMO 
Volto tUW QutA • KftuilvM tati* Pt*ui 
tt>«U>r41tifl. Ifasla* I10 il t u t u t panatoli 
àuM-Gcnitr* Ulto» Napoli. Calata S88 

9I19-H 
COMMEECUXn. imbuitoli. *«V.tv«-t<foi'i 

{W« OeuB«re!«l« Itom» tni»nnter»te »H»ri. 
pt^njlo. comoditi tetani ti'.c*U: UHclo Iteti-
ptto Lu'o 9 Rama 
ELIMINATE OU OCCHILI eea tati tarklhlli 
.MICftOTTKU.. Vi* Portu-ntinior* 61 (777 43M 

(4MB) 
ISrTMIEAltLl. g»!oekw. «tiTtlt. bone, «rikoli 
j i d n t p'utlet Ootltlui ripartitoli* f*«g<iii(« 
!*Mr«lofio •pcclilituto. Ltp» *-* (683-707) 

«Ufilì (4161) 
INFISSI LIQUIDIAMO, e^t l too! eoa «etri 6000 
Sjnsol» 5000 porrne»! '0 000, euwl l i . tr«r: 
ferro Ap? «cBfrn 414 (4089) 
OROLOGI 4'Ctotto ut* OtlcMisml telilo la 
brticl •urtat«Ml (Ufok ferrli* S«nu 
hrlgtikt «Mfi-k 

4> AUTO-C.'ICI.I-SPORT V 12 

A. AUTISTI . AUTOTAEXISTIUI Iniiitnw Or»! 
fipMl <y»««m r w n i . Iirr-^tatil « STRANO « 
EICUM!* Filiberto 60 . Rotar». (201936) 

7) OCCASIONI L. 1» • ) 

BAMBOLE bill luini iitrufibili teiolitittU Ai-
itttuatuU UtiMiu: LABICANA 29 (c«(lil«); 
MAONAKAPOLl 9 (Matt in i l i* ) . (4235) 

CAW0TT1 Mllt, irmeli. eWto, ritratto « o -
TUBÌ Medici, orologio Moraóo. anprimoiill 
KOÒO. ria Barbtflal 86 »<^la 0 15. taldoco 
4-t3 22« 

CUCINE i w w (omo. c'ita u s i gtrsoi'a, 
L 59 000 Vawlita rateala. Rvlio SU1RB • V.i 
Gamb*'» 16. (4544) 

MOBILI, V«c4lu «eee«'Mi»t«. eoloatal* aaacrt'-
m*nV> o<tr« 200 an1)i»ati: aatruscoUiU. «iti 
eraew. Impero. Cfpecdal, mojerae. Studi. Sa­
lotti. Sonwra». PAOAMEVTI: IZ^i^Sft rate. 
Stnicrdisar'e oetu'on' <•• manti. Po!tr«a«!etta 
1J 900 Anticaae:* 18.500. Cor n* eoapVie 
!b.900. Salott' 36 900. VWUt«àlIl V0V\. 
0.e*r<«e 84. 10XA 4 S00 

BADIO SMIB1: radio. Mdiotoaogril Ma«aidn*. 
Marcili. Telelnaken «ce. Fonobar L. 33 000 
Fon»tamll 80 000. i*àU> oecuioal U 10 M0 
Vitto ««fortimnito frigoriferi da L 78 000 
Scaldabamt. mext «lettrleke « j u Tendila 
ratei'* Radio SV1RE . Via G«ab«'o 16. (4544) 

SCALDABAGNI Cmana, Siroww Sabìaia tet 
e.mric: « qaa da L 20 000 Tee dita ratea!* 
Radu SMIRE - Va Gambero 16 (4544) 

TERMOSirONI cl«ttt!«i . termoe'niwttórì - atofe 
eletinrhe . all'sM Boriti. RatealmecKi SMIRK -
r«nbero 16 (4)44) 

MOBILI L » 

ALLE GALLUIE Mob'It • B\BU50I . tolmsaia 
avìortimuito o^ai «ii'«. Predi p i baui lui al 
Pirtlei Ptaaia Esedra 47 (Uod»r»o). Pi aita <V 
larinto ((Suesa Edea). < (4193) 

U» U i Z H l N I - COLLEGI L 12 

ACCtnUTS prepiraaiool arrameoto acoota a i -
da - dopoatoola - «teoodatt'loaiaSa, Via £«r-
belloal So JorptfloatUra). (201953) 

23) A K T I O I A N A T O L. ! • 

ALBEBTO SOGNO (R:p«r«iì«it espre*** ^ro'cji) 
vende a pruau «d • ro!<rg al ai miglior, prrtr. 
i!*l aaercata. orologi. fnjii%, peido! . t i ti­
risi cao'o. selall*, loraitnra, allr«aai a » . V* 
T'« C«n»l!* 20 (aeeMdo tratto). 

ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
I TUOI AMICI A 

IL CBLEMDBRIO 
DEL POPOLO 

tito, part irono alla voi la del le 
Valli di Pesca, per tagliare gli ar­
gini onde far def luire la pier.a 
verso i l mare . 

A Roslina, però, l'agrario conte 
Vtanello si fece incontro ai lavo­
ratori spal leggiato dai brigadiere 
dei carabinieri e da una squadra 
di uomini armati e cosi con i fu­
cili puntati , si pretese che gli ar­
gini de l la v a l l e n o n venissero ta­
gliati . L e squadre d i operai dì 
Contarina furono accerchiate e mi­
nacciate di fuci lazione immediata. 
A l iberare ì lavoratori soprag­
giunse il maresc ia l lo dei carabi­
nieri , ma mol to t empo era statr. 
perduto (la cosa gravissima non si 
fermerà a l la cronaca e vogl iamo 
ritenere che . contro il conte Via-
nel lo « i vall icoltori , si p'-octda 
sol lec i tamente a termini di legge) 
e 1 lavorator . dovettero agire di 
astuzia e di nascosto per sfuggire 
ai colpi dei fucili puntati, onde 
compiere la necessaria operazione 

UNA VECCHIETTA INVIPERITA 

Imbratta per sfregio 
la tomba della cognata 

VERONA. 1. — DI TlUpcndio ali 
tomba aggi sv sto s i è macchiata una 
vecchietta della essa di ricovero. U 
cui odio per la cocnsta è andato eitrs 
la morte. 

. F r * **'* * n n m l * SSavattert di 6» an-
?.u™*^iA*m»I ^-""i»"-^iwI-r?ATH « ' - n l- ospitata nella «Pia Casa* di via 
41[solidarietà con * P ^ 6 B « « y Marconi, e la cognata Resa Marcelli. 
pltc. per la loro assistenza e per la - -
«costruzione del PoIe«.ne e risile al­
tro zone distrutte K conclusione Sei 
•uo l lavori, la Direzione del a FGCI 

deceduta mesi fa. non erano mal in 
tercorsi buoni rapporti; e dopo la 
morte di quest'ultima la Zavatteri si 
recava ogni tanto al cimitero menu 

h* inviato alla Segreteria prorinela'.e mentale, dove appendeva alla bianca 
fle'la PGCI di F.rer.ze. 1'. setruenre lapide della cornata alcuni cartellini 
à . i ' M r . ^ n . iT-riiriTzaio al comDStfno *" cui « « n o scritti improperi « paro-telegramma Indirizzalo sa c ^ p s g n o fa R^^ntenjente. oltre sd appen-
Walter Malvezzi, a r a t o de..a Di- carteUL U mperstlte vendi­

cativa ha sfregiato con un raziona, arrestato, com'è noto, im 
socaslone delle manifestazioni di lapide della cognata, imbrattandone 
protesta contro il Consiglio a t l s s - [anche la fotografia. 
l i eo della guerra ed ancora Incesti-1 L'Arma dei carabinieri ha scoperto 

9rmmmmnnmmmmmn 

'autrice dell'Inconsulto atto: rea ella 
ha tenacemente negato, dicendo che 
saal si sarebbe sornata di offendere 
la memoria della «amata cognata». 

Posticipata a lunedì 10 
l'estrazione del Lotto 

rft-iA* : — L/Ispettorato generale 
per il Lotto e le Lotterie ha disposto 
che l'estrazione nel numeri del Lotto 
cadente sabato 8 dicembre p. v„ gior­
no festivo, venga, posticipata a lu­
nedi 10 dicembre alle ore 16 

Le ricevitorie del Lotto resteranno 
chiuse n giorno 8 sabato l'Intera gior­
nata. e, in compenso, accetteranno 
0 giuoco domenica t . e lunedi 10 ano 
alle ore 13. 

a n o ricoverarlo, al s a n i t o n o di 
Ferrara, do^e si trova tuttora in 
<?ra%-i condizioni 

Crollò i] ~ Barino >*, 1 ocale d f l 
centro d o v e erano ricoverate 41 
persone I compagni arcorscro fia­
cre l i e salvarono tutti L'opera-
rione, r i sch'os isvma, "orvva «se­
guita «otto la ^uida doll'iSTjetlo'f 
comparao O s i r o Mn^anpon' S*ar.-
do ininterrottprrente nell 'acqua 
per 40 ore cons^cufive, i c o m r a -
gni Liv io Cecchetto. Francesco 
Passerel la, Litici Aeupliari . Dnn^ 
Amedeo. Angelo . Giacomo, D o m e ­
nico Pregna e Gugl i e lmo Corina 
con l e loro esil i imbarcazioni 
giunsero ovunque 

Provvedimenti faziosi 
L o stesso ispettore de l l» D .C . 

del luogo. mac«tro Giuseppe* B i -
golin, ha affermato: -S« Conta­
rina e salva è tutto meri to dei 
comunisti ». A Contarina hanno 
funzionato soltanto gli organismi 
democratici . 

Da Bologna aono giunte le Istal­
lazioni di pronto soccorso e v i v e ­
ri. indumenti e medic inal i . Il 
Pronto Soccorro inviato dal « u n u . 
ne di Bologna è stato diretto dal 
dott Giorgio Stermini , con la cc l -
laborazfone del dott Luigi Vezzo-
n . dell 'ostetrica Flora Fritteli e 
dell'assistente sanitario Michele 
Dozzani. Ha funzionato perfetta­
mente sino a che spoetato verta 
Corbola, «li fu Importo dal le au­
torità di desistere da l l s opera di 
soccorso 

In barca era difficile rsgginuge-
re l e abitazioni p iù lontane ed 
anche fn cnjesto sopperirono l e or ­
ganizzazioni democratiche alla in­
capacità de l lo Stato. Con d u e v e ­
locissimi motoscafl giunse Fon. 
Bottone!!! ed anche le abitazioni 
vicine al mare vennero raggiunte 
e l e famigl ie portate in salvo. 

Con il traghetto ed evi tando d i 
inoltrarsi ol tre gli aTglni è giunto 
s Contarina. in questi giorni il v l -
ce-orefet to di Rovigo n quale ha 
eh : amato il sindaco comunicando­
gli che il Comitato di Emergenza 
di Contarina doveva e««ere sciol ­
to in ba«e al decreto che «Hof l ie -
va quel lo provinciale «d ««g iun­
gendo che il paese doveva essere 
totalmente «eomberato dalla p o p o ­
lazione. Ha portato gli ordini a s ­
surdi e faziosi de l governo demo» 
cri stiano. 

OTOTAXNT WAKKOLLA ' 

ANNUNCI SANITARI 

LEOGETF 

rdftoi ilo art e 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VTA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medica • BR SCQUARD > 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali *on «oli 
metodi scientifici ( (e non propri) 
Frignila « t e m i t i Cura rlngtovan1-
mento (metodo Bogomoietz) Innu­
merevoli guarigioni documentati* 
Informazioni gratuite Ore 9-13 
15-19; festivi 10-12 Consti enti Dr̂ -
crntl Universi** S i i e «cDarate 
P'nrzi Inrtlprnrtenza n 5 fS»8Zinr**i 

STRLIV IMITI OR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senta operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe trtrorele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola dì Rienzo. f*2 
TeL 34-M1 . Ore 8-ZS - restivi S 13 

'rrr*jr*fr***rrrr****r*rr*****0r**f**rM*rjr****rrrr*,rr1r***r*r****r*** 

MASSAIE! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so­
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im­
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo­
ne. vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va­
sca o su un mastello. 
Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta­
mente al « Servizio Roover » una dimostrazione 
aMolutaaneate grarerita e senza impegno, al vo­
stro domicilio. 

Tito' *fi awamelri ItrOflRa, fmmtmfmm • riti 
La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

Servizio HOOVER - Corso Monforte 4 
telefono 715.578 

Concessionario per tJta/ia GèahvkSJ.EA 
VIA F.CRlSai.M • R O M A * TtL .48 l .a5e 
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Or.P. MONACO Sp sta 
Curs Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle • Impotenza 
V Salarla. 72 . Ore 8-19 
Fesa. 9-12 . Tel. S62-96S ff. FIUME) 

STR0M 
UOTTUR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi. Piasse . Idrocele, Ernie 
Cora indolore e «enza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presto Piazza de) Popolo) 

Telef 61-929 . Ore «-ZO - Festivi 8-13 

VENrWEB • IHPOTEWZA 

. ESQUfl'NO 
t CAM 4LU*WL4l*B,t$lM.-&***mÌ 

Doti. G. DELLA SETA 
Specialista Venerae Palla 

VIA ARENULA. » Int. i : 8-13: 16-2* 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato so lo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll, fobie, de ­
bolezza sessuali , vecchiaia precoce, 
deSclenze giovanili, cure speciali, ra­
pide. pre-post matrimoniali, eura 
modernissima per li ringiovanimen­
to. GrandUft. CARLETTI dr. Carla 
- PIAZZA E8QU1L1NO IX • Roma 
(presso Stszlone) . Ore 9-11. 15-19 -
Festivi 9-12 Sai» separate Non ari 
curano veneree. Il dr. Cazlettl non 
d* consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliaia di attestati. 
Per Informazioni grs ta l t s serivsrs . 

Massi m s riservate»!* e serietà 

lODUsmie.. comò 
TJPÉsaftr<Rneità 

TRiTone» n o 
meRcene» 4 i 

DO Domoni 3 

n pocHe ime L p n e R I G 
s e T G R i e 
DRPPPGRin 
U e L LUTI 

Cntim U ratti i Ulti |H i r t M t prtzH striataiti 

OIISTI AOUISTI 
Via AlMsendro Volto tifi. 2S-3D-33 - Talaffosio 31 
Via Giovanni atranoai an. 7-9 - Tal. • • • .337 - R O M A 

tSAPD® U II6UIIE FIIIIZIIIE 1852 
30 «niU di procrresstoa attività commercia!*.* 
* la nostra garanzia.' PaciUtczioni di pogamento 

Tutti gli apaarocehl domastlel «Hattrtai a a «sa 

VASTI ASSIITIIEITI LAMPADARI 
Articoli per regali - Grande «sawrtimearto in GIOCATTOU 

V t N DIT K ANCHE A MATE 

mmimm 

I LROLMAIMO I IM 
VnNOITA I L O O S Z I O M A L B DI FINE 8BRIB: 
PALETOT -? SOPRABITI « IMPERMEABOI • VESTITI 

JL PRBZZI 8077000870 
VIA 

Oaisaes^esi) 

9^0 iJ MACCHINE PER CUCIRE Singer Necchi Borletti 
18 RATE anche se n ti e i pò £M 

A R M A N D O BAL.DASSAWIHI «* FKSLI - l<torKsanlnl 3 4 (Pantheon) - T«f. BIScMI - SBDK UNICA IN ROMA 
,t i * . * .S-»- - *»• • * 1 ~" 1 a ^'4-tìSci. 

«-_ 
ÀM-. z • f.^atì^ '?£^~j&ti&i*y/^é i %, 

T > 
-S.. >t"ki 

' ,-AÌ 

i*£-*a.««a;tó»ì!f tìSkì^a 
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ULTIME OTIZIE 
PROFONDE RIPERCUSSIONI DELL' « ARMISTIZIO DEI SOLDATI» 

Reierendum Ira gli operai inglesi 
per la cessazione del luoco in Corea 

ìl 93 £er cento degli interpellati si pronuncia per la 
fine delle strani ~ Spietate repressioni coloniali in,Malesia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
L O N D R A . 1 — LVAnii i ' . i i / io dea 

soldati » — come e .staiti popoLir-
mente battezzata la < tub i la di fat­
to * attuata mercoledì mi fronte 
coreano— ha a \ u t o 3'effer o di .n-
.*. i l ^ . l . C i l ì C l i t i i.i". Wl L U I . . ^ , . < . j . 

la campa gnn per la pace 'n Corea 
In molto fabbrichi» e coopemtive 
tf!i organi-Trit unitari labut -comu-
msti formatisi d i n a n t e le r e c i t i 
e lezioni hanno promosso un re/e-
rentlum in cui 1 lavoratori vengono 
invita*, a pronunciai.si individual­
mente sul le questioni 

1) Se i Sn favore di una imme­
diata ces&azione del fuoco m Co­
rea per nsparm are vite mentre 
le trattative per la tregua sono ]n 
corso? 

2) Sei in favore del ritiro del le 
truppe britanniche dalla Corea ce 

glt americani rifiutano di coriaen-
tire alla tregua? . 

3) Sei in favoie del*'nt«ro di 
tutte le truppe .sfiliniere dalla Co­
rea? 

I pr.ruì ri~ùl'nt dt l Rc)eri'Uduw 
. t . ( i | . l , l i , , U . 1 V. 1/ I 1 i l 

no un 95 per cento di i<spaste af­
fermative a tutte <• t ic le domande 
I risultati de l re/ereiidiim vengono 
poi tati a cono-,cen/a del Foreign 
O/ficc con l'invio di sollecitazioni 
che eh'edono' - F.ite fornai e i no­
stri raga7/.i a ca^i pei Nata le» . 

I»o stato d'animo delle truppe al 
fi onte co i eano e la .solidarietà che 
il n inrìo di c o n n n u a i e a combat­
tere ha nscosso nell'opinione pub-
bl'cn mgle.se suggeriscono all'" Eco-
Momisi.. commenti abbastanza e lo­
quenti 

« I nego/iati pei la tregua — ai 

NELLA SOLA GIORNATA DI IERI! 

Un morto e 18 feriti 
in incidenti sul lavoro 

Micidiale scoppio in una galleria - Dieci operaie intos­

sicate - Crolla l'impalcatura di un palazzo a Torino 

Anche oggi 11 giornale deve re­
gistrare nuove fatali sc ingine .sul 
lavoro, che ai vengono ad aggiun­
gere alla lunga s e n e tragitamente 
verificatasi negli ultimi giorni. A 
Milano. B o r a n o e Torino si so ­
no avuti compless ivamente 1 mot ­
to e diclotto feriti, alcuni dei qua­
li molto gravi. 

A Bolzano l'incidente, avvenuto 
ne l pomeriggio dell'altro ieri, a l­
la finestra numero tre della gal­
leria del la Vatsura, sul t iatto di 
strada tra Foiara e Lana, in lo­
calità Valdlgrotta, in un cant ie ie 
che costruisce ima centrale e le t ­
trica nel la Val d'Ultimo, e costalo 
la vita dcl l 'opeiaio ventiquattren­
ne Rinaldo Pa6ea!acqua di Aqui­
la e ha provocato il ferimento di 
altri quattro lavoratori subito ri­
coverat i all 'ospedale di Mei ano. 1 
cinque operai erano intenti, con 
altri c inque compagni alla perfo­
razione di una galleria, quando 
vennero improvvisamente gettati a 
terra da una potente deflagia7io-
ne . Le cause della sciagura fri fan­
no attribuire allo scoppio di un 
residuo di polvere di mina rima­
sta nel fondel lo di un toro, che 
sarebbe stata urtata dal martel lo 
perforatore del l ' infel ice operaio. 
' A Milano Ieri matt ina verso le 

undici, ne l la fabbrica Tungsram di 
v ia l e Lombardia 34, dieci operaie 
addette al la saldatura di lampa­
dine e let tr iche sono rimaste in­
tossicate In segui to a esalazioni di 
gas metano usato per la lavora­
zione fn corso. Le dieci donne so­
n o State ricoverate parte a Ni-
guarda * parta alla Clinica del 
Lavoro. 

Quattro di esse hanno potuto far 
ritorno In serata al le loro abita­
zioni, mentre per se i di esse è 
stato ordinato 11 ricovero in cor­
sia Si tratta di Giovanna Lo77a. 
Carla Grumetti , Gentil ia Barona. 
Giuseppina Marnaghi. Ermehnda 
Mattioli e Gabriella Marini. li la­
boratorio è stato chiuso dalla Tri­
butaria mentre un'inchiesta è «ta­
ta anche qui aperta per accertare 
l e cause dell ' incidente • le re­
sponsabil i tà de l la ditta. 

A Torino quattro muratori (il 
S e n n e P ie tro Raimondo, il 27en~ 
ne Antonio Cavallotto, Il 27enne 

' Giuseppe Monteleonl e 11 32enne 
Giovanni Fogliato) sono stati tra­
volt i dal crollo di una impalca­
tura completa, avvenuto nel po-

• meriggio ne l cantiere di u n edi­

ficio In costruzione In cotso u n i o ­
ne Sovietica Soccorsi e t iaspoitat i 
all'ospedale, i primi ti e sono frta-
ti giudicati guaubi l i in alcuni gior­
ni, m e n t i e invece il Fogliato è 
stato i k o v e i a t o in o&seiva?ione 
pei la fi attui a di ah une costole 
e per sospetta fraituia della co­
lonna vertebrale . L'incidente ha 
destato viviss ima impressione fi a 
la n t tad inan/a toi iue«e. gin dolo­
rosamente colpita da alti e analo­
ghe sc iagme, tutte originate dal le 
spaventose condizioni di super-
sfruttamento e dalla mancali?» di 
adeguate misure p iotet t ive . 

Una nota dell'URSS 
alla Turchia 

PARIGI, * — Radio Monca annun­
cia d ie 11 vice-Ministro degli Esteri 
sovietico. Gromvko, ha consegnnto 
al l'ambascia tot e turco a Mosca m a 
nuova nota sulla partecipa/Ione delia 
Turchi» al patto atta- lieo 

legge nel pottavoce de! ah coli fi­
nanziari britannici — con il loro 
cont<nuo ridestare e mortificare le 
speranze, hanno avuto l'effetto di 
a b b a c a t e il morale del le truppe 
alleate in Corea; non c'è nulla di 

' !>•>! ri il n i i\nr i «nienti eh» rrwmhat-
«.'i« quutiuu setnura i>ìi« una guer­
ra st a per finire .. 

Ma l'articolo del giornale della 
City non v ferma a queste consi-
deia?ioin Hi cte.iceuie opposi?.one 
popohue al conflitto coreano e m-
s eme le lagioni di tattica gene ia le 
pei cui 1 gruppi dirigenti inglesi 
desiderano disunpegnai si dal l 'av­
ventura militare m Estremo Orien­
te portano VEconomist a d eh ai are 
che ormai l'obiettivo pi ine,pale pe' 
cui S'a'i Uniti e Inghi l te i ia e iauo 
mtet venut' in Coiea e sUifo rag-
g.utito e ''he è tempo non solo d' 
far oes-are i combattimenti ma di 
adoppi ai si pei una solu/.ione po-
l't.ia a n e ' . t a b l e de l le due pai? 
«E 1 questa una situazione — con­
clude il commento — In cui l'a.uto 
dei governi a.siatiol non bel l igeran­
ti pot iebbeto eswere ut i l e» Pa­
io le che .sembrano ^ollecifare una 
mi/intiva di mediazione da parte 
dell'India. 

Questa prensione evidentemente 
concil iante che Londra manifesta 
.sul particolaie problema della Co­
rca non d e v e far pa-ssaie mosse i -
vati j p iepaiat iv i che m quel .set­
tore del lo seucch.ere apat ico dove 
l ' i lnperal i smo inglese ha interest 
due t t i e vitali, il governo Conwr-
vi»tore va facendo per i i m - p n i e le 
iniziative di guerra L'i.spe?ione 
che in qne^'i giorn- 11 m v i i i ' i o del ­
le Colonie Lyttelton compie in Ma­
lesia prelude a uno sviluppo del .e 
o p c a z i o n i mil i tai ' contro il mo-
vimen'o d 1 berazione di quella 
Colon.a che in 3 anni di songir-
no*«e iepH"H wu non solo non e 
stata domata, ma ha co-t,miement< 
guadagnato H'iten.. 

I monopoli b' tannici della gom­
ma. che nelle piantagioni niale^. 
hanno il g i o v o dei loro i n v e s t ­
ment. , hanr o ottenuto che una pili 
energica e sp ctuUi d i f c a dei loto 
mteie^s' fo-^se fta ìe pi me uuz-ia-
h w del governo d- Churchill Ieri 
mentre Lvttelton muoveva da S i . -
gapore per ì suo giro nelle pianta­
gione. tre pati io*, male» tra cui 
una donna, sono stati ìmp'ooar. 
dalle autorità bi i tanni che II min. -
st io del le Colonie conservatore non 
poteva avei e accoglienza più con­
sona allo stile di quel colonial ismo 
di veceh'o .*ampo d' cui Cmireh'U 
accarezza la nostalg a 

FRANCO CALAMANDREI 

AL GOVEBNO INC OABPBRI 

I tecnici del Polesine 
chiedono opere argenti 

PADOVA. 1. — Su Iniziativa del­
l'ordine degli ingegneri 'd i Rovigo, 
l'Ordine degli Ingegneri di Padova ha 
convocato, presso la Camera di Com­
mercio ut Padova. 1 tecnici degli or­
dini degli ingegneri delle province <V. 
Rovigo, Padova. Venezia, Ferrara. 
Mantova e Verona, nonché Ingegneri 
parlamentari, professori universttari 
ed esperti dal Consorzi dì bonifica 
delia bassa pianura Padana. 

A conclusione del lavori dal conve­
gno A stata approvata una mozione 
In cui gli Intervenuti: 

1 ) Riaffermano, anoti* davanti al­
l'Immenso disastro che ha colpito an­
cora una volta la terra poiesana. la 
fiducia nella capacita di ricostruzione 
-«-n- >«n ln> • ri»l Invnro italtmio « 
particolarmente polrsano qituiora « a 
appoggiata efficacemente dal governo, 

U) Affermano ohe le apese per l! 
riattamento delle opere pubbliche e 
di quelle del consorzi di bonifica, per 
il risarcimento del danni all'agrlcoltu 
ra e ad ogni altra attività economica 
polesana debbano ewwre Interamente 
bostenute daiio S'ato e chiedono che 
1 relativi stanziamenti alano solleciti 
e effettivamente adeguati al danni , 

3) chiedono che contemporanea­
mente alla chiusura delle rotte de! 
Po aia effettuato 11 ripristino degli 
urglnl del Canal Iltanco e deu'Adlget-
to al fine di rendere possibile 11 rial­
to delle opere di bonifica • la più 
sollecita mena a coltura In primavera, 
almeno di una parta della terra al­
lagata, 

4) Affermano oha sarebbe gravis­
sima colpa del governo, sopratutto do­
po le tragiche inondazioni del Polesi­
ne a« esso non desse immediatamente 
corso agli Interrotti lavori per lo aca­
ri co dei colmi di plana dell'Adige nel 
l^igo.dl Garda nonché per la alatema-
ztonr del Canal Bianco, tenendo in 
particolare evidenza che l'atnlva^tìone 
ddie foci dell'Adige • e dei Po dava 
ea<ere eseguita Immediatamente *n 
previsione delle ordinari* piene pri­
maverili 
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C O P E R T A d i l a n a g r i g i a p a r 
a l b e r g h i , c a n t i e r i , o s p e d a l i , 
L. 1 6 9 0 . P r e z z o d i v e r o c o s t o . 
Inviando vaglia per un terzo del­
l'importo, spediscesi ovunque. 
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6RATUIT0 i l NUOVI UTENTI RADIO 

U VASTA GAMMA DEI MODELLI T ILtFUHKEN 
f ESPOSTA PRESSO OLTRE 1000 NEGOZI CONCE* 
•StONARI CONTRADDISTINTA DAL MARCHIO E DAL-
LA PUBBLIUTÀ TELEFUNKEN NELLE VETRINE. 

VINDITA ANCHI A RATI a/52 
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Primo importante successo 
degli eroici operai del Vomano 

I/Italstra<le costretta a trattare - II lavoro 
prosegue nelle gallerie senza luce né aria 

T E R A M O . 1. — L'eroica lotta 
del 900 lavoralor i dei cant ier i 
del l ' / tf i lsfrnde nel la V a l l e de l 
V o m a n o ha ottenuti» ieri u n p r i ­
m o i m p o r t a n t e successo . Il m i ­
nistro del lavoro , vi^ta la d r a m ­
mat ica s i tuaz ione c ie . i tas i dopo 
l ' i l legale «-eirata d ich iarata d a l ­
l ' i m p u r a e dopo l 'energica r e a ­
z i o n e d e l l e m a e s t r a n z e c h e A -
v e v a n o p r a t i c a m e n t e spezzato la 
serrata p r o s e g u e n d o a lavorare 
in condi7 ion i diff ici l iss ime, si è 
v i s to cos tre t to a c o n v o c a r e l e 
parti per i l g iorno 7 pross imo per 
tentare tìi ragg iungere una c o m ­
pos i z ione del la \ e r t e n z a . La 
C o m m i s s i o n e Interna de l c o m ­
p le s so V a l V o m a n o ha e m a n a t o 
u n c o m u n i c a t o d ich iarandos i f i e ­
ra de l n o t e v o l e r i sul tato c o n s e ­
gu i to e i n v i t a n d o ì lavorator i a 
r i m a n e r e v ig i l an t i e a p r o s e g u i -

A FIRENZE 1UN0O LA VIA VOLTERRANA 

Un giovane soldato 
massacrato da un'autoblinda 

re la lotta f ino al la p iena v i t tor ia . 
A n c h e oggi le m a e s t r a n z e s o ­

n o t o r n a t e al l a v o r o , s f i d a n d o 
c o r a g g i o s a m e n t e il per ico lo d e ­
t e r m i n a t o da l l e c r i m i n a l i r a p p r e ­
s a g l i e d e l l a d i t ta , c h e c o m e è n o ­
to ha tol;o l'aria e la luce da l l e 
ga l l er i e s c a v a t e ne l la roccia a 
F u c i a n o e P i a g a t i m i . Gli opera i . 
ass ist i t i da i tecn ic i e d a g l i i n g e -
g n e i i sch ierat i s i al loro f ianco , 
l a v o r a n o n e l l e g a l l e r i e s e m i b u i e 
senza impiant i di v e n t i l a z i o n e , 
p r o t e g g e n d o s i con m e z z i di f o r ­
tuna da l la m i n a c c i a d i s o f f o c a ­
m e n t o caudata d a l l e c o n t i n u e e -
sa laz ioni . 

FIRENZE. I — Un lnddent 
purtroppo et è conci uso con I* mtor-
tB di u n giovane militare in servizio 
dt lev» al * verinoato are 10 30 di 
oggi * " • Gore lungo la via Volter-
rmn*. 

Vittima, è rimasto 11 24«nne C.e.lo 
acaroeìll abitante a Velietrt via Aria­
n o 331. caporal maggior* prasao ia 
Divisione Friuli di stanza nella no-
atra dUA In via Tripoli 

Da quanto è «tato poaaibil* rico­
struire 1! militare al trovava a bordo 
di un'autoblinda targata. 101614 E. I 
che fora* per la rottura dello aterzo 
anziché rara la curva, COTTI» voleva 
:•, strada, sfondava u n massiccio 
muricciolo e dopo u n aa'.to di c inque' 
metri nel campo sottostante prose-1 
guiva per altri venti metri la *u» | 
tragica, corsa devastando gli ulivi. * 

> Dal semovents. che non si era ro­
vesciato. sporgeva 11 corpo del pò 
vero Marcelli, mortalmente ferito *i:a 
testa. Ogni soccorso apparita vano 
Dopo le formalità di legge li misero 
corpo veniva trasportato dalla. Mi­

che «eri cord la a S Maria Nuova do\» 1 
medici constatavano che !a morte era 
dovuta alla fratture del craf t Kn-
Che 1! conducente ed un altro nflii-
tare che ?1 trovavano a bardo ciclo 
stes«o autorre.rzo riportavano ferite 
di vana entità medicate p'n tardi 
a'1 osnedsle mili'are 

Il povero caporal maggiore Ma? 
celli avrebbe dovuto andare in : cen-
ia> li l'i d! questo meae 

Saliere parole d'ordine sui muri 

M R ctfihNSce reali 

COMISO. 1 — Ier: l a l t r o '1 pre­
tore d Corneo ha a p o l l o , perche 
1 fatto non co<;t tu-<ve reato, j com­

pagni Matarazzo, segretario della 
locale C d L , e Vaccaro ! quali 
erano stati accula; d- aver scritto 
sui m u n . :1 1. magg.o scorso, l e 
«eguentl fraTÌ, Vira il Blocco del 
Popolo, Viva l'autonomi* stctlrana, 
Vira la pace 

H « Premier» siriano DauaNbi 

ha a«ett2to di dimettersi 

DAMASCO. 1 — n primo m i n i ­
stro M a a m f Daualibi, che era stato 
arrestato g iovedì scorso In seguito 
al colpo d: Stato del capo di S. M. 
Scucekl i , agente degli Stati Uniti, 
ha ceduto oggi a l le pressioni e a l l e 
m'nacee di que-«t"ult:mo ed ha ac­
cettato di rassegnare le dimissioni 
del suo gabinetto. Il Pres idente d e l ­
la Repubblica ha subito dato l'.n 
car.co di formare il nuovo governo 
a Hamid Khodgia il quale appar­
tiene al blocco repubblicano legato 
Hl'a caMa militare di SciscekV. 

Non è da*o sapere per i l m o m e n ­
to quale sarà il comportamento de l 
populvst d Danai b . in Par lamen-
'<". d o \ e e s r hanno la maggioran­
za. di fronte al governo che verrà 
formato 

Estrazioni del Lotto 
del 1 dicembre 1951 

B%tU 4 SI 1 57 SS 
C A G L I A R I 54 51 18 56 4 5 
F I R E N Z E 75 58 9 t 15 
G E N O V A 14 25 51 87 5€ 
M I L A N O 51 9 71 8 8 81 
N A P O L I 85 88 € • 43 4 8 
P A L E R M O 25 11 7» 7 S8 
R O M A 40 56 SS 65 8 8 
T O R I N O 57 48 58 78 24 
V E N E Z I A 12 7 54 V 56 
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LPRGO 
TESSUTI DI FIDUCIA 

V I A D E L L O S T A T U T O 7 4 - 8 0 ( a n g o l o v i a M e r u l a n a 3 5 ) 

DOMANI 

Setititfìvli 
E SULLE STOFFE A METRAGGIO 
S C O N T O . D A L 200/0 A L 5 0 17' 
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al CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — V i a d e l L a v a t o r e , 58 — R O M A 

T R O V E R E T E A P R E Z Z I S T R A O R D I N A R I S C A R P E I N V E R N A L I 
SCARPE DA RAGAZZI ginoaatica. 

tennis, per le scuole, con suola 
para rinforzata • J -

PElt DONNA, pentofoline in panno 
I.enci con suole doppia di pera, 
basee • alte , . « ! . . 

500 
M-26 

650 
27-31 

750 
32-35 

850 
36-38 

890 990 1100 1200 
Foderate di lana per ti freddo PER UOMO, acarpo*l tutte somma 

pi»r lavoratori. Gommini al f inoc­
chio de c a c c e e pe«ca . . . e 1. 
C A L O S C E U O M O D O P P O F O N D O R I N F O R Z A T O A 

1800 2200 2500 2900 
. 8 0 0 
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Si sapeva! 
9i può girare tutta Roma, però 

solo da « SUPERABITO » in Via 
PO 39-F (angolo Via Simeto) sa­
rà possibile trovare il più gran­
dioso assortimento di impermea­
bili per uomo, donna « giova­
netti, i più eleganti «oprabili, 
abiti, giacche e pantaloni in va­
ri modelli • preai. 

Stoffe a metraggio. Sartoria di 
classe. Portando la stoffa conte-
zionansi abiti e tailleur». Si ac­
cettano in pagamento buoni FI­
DES. EPOVAR, ECLA, G-M.A 

Vendita anche a RATE 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle ore 15,30. 

Riunione Coree Levrieri a par­
ziale beneficio C.R.T. 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO 
ZE6A & C. 

UNICA SIDI 

via ROMAGNA 32 
Tele!.: 43.528 - 43.590 

Dm non confonder* 
ditte omonime 

P r o p r i * a u t o f u n e b r i l u s s u o s a 
f u o r i s o r i * e o n X p o s t i p o r I 
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Nel vostro interesse per l'acquisto di 

CIUM, e LIQUORI 
I N G R O S S O ===3 

VISITATE LA NUOVA DITTA; 

Fratelli PIPERNO 
VIA S. MAMA D a PUNITI 9-A (V. Armila) TEL 52.564 
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